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C o o r d i n a m e n t o in testo ub ico del ie disposi-
zioni v igent i per le f e r r o v i e c o n c e s s e al-
l ' i n d u s t r i a pr iva ta , le t r a m v i é e le auto-
mobi l i in serv iz io pubbl ico {Approva-
zione•) 3309-

P o z z i , relatore. • • 3 3 1 1 

C o n v e n z i o n e con la S o c i e t à i ta l iana delle fer-
r o v i e Mer id ional i per la l iquidazione dei 
credit i dello S t a i o dipendenti dal la c e s -
s a z i o n e del c o n t r a t t o di e s e r c i z i o del la 
re te A d r i a t i c a (ld.) • • 3311 

La seduta comincia alle 9.5. 
LUCIFERO, segretario, legge il processo 

"verbale della seduta antimeridiana di ieri 
che è approvato. 

Discussione del d i s e r ò di l e g g e : Coordinamento 
in lesto unico i k l l e disposizioni \ ¡ g e n t i per 
le fe r rovie c o n c e s s e a l l ' industr ia pr ivata , le 
Irainvic e le automobili in servizio pubblico. 
P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca: 

Discussione del disegno di legge: Coordina-
mento in testo unico delle disposizioni vi-
genti per le ferrovie concesse all'industria 

m 

privata, le tramvie e le automobili in ser-
vizio pubblico. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
LUCIFERO, segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 169-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione generale 

è aperta. (Pausa). 
Nessuno chiedendo di parlare e non es-

sendovi oratori iscritti la discussione gene-
rale è chiusa. 

Passiamo alla discussione degli articoli: 

Art. 1. 
Nella formazione del testo unico di cui 

all'articolo 23, della legge 12 luglio 1908, 
n. 444, il Governo del Re è autorizzato a 
riunire, coordinare con le conseguenti mo-
difiche di forma, e raggruppare organica-
mente in parti, titoli, capitoli e sezioni de-
nominandoli secondo gli argomenti, le di-
sposizioni : 

a) della legge 20 marzo 1865, n. 2248 
allegato F , titolo V, meno gli articoli 207 
ultimo comma, 209, 211, 213 primo comma, 
226, 246 dopo la parola capitolato, 265 pri-
mo comma e primo periodo del secondo com-
ma, 278 primo comma, 286, 293, 295 secondo 
comma, dopo la parola statuto, 302 primo 
comma, 306, 308, 313, 314 ultimo periodo, 
317, 318 secondo comma, modificando gli 
articoli 291, 310, 311, 312, 316 in relazione al 
codice penale, gli articoli 278 secondo comma, 
287, 288, 314 meno ultimo periodo, 315 in 
relazione ai mutati ordinamenti ammini-
strativi ; 

b) della legge 20 giugno 1873, n. 1475 
articoli 1 parte prima meno le parole delle 
seguenti linee, 2 meno le parole di lire mille, 
integrato e coordinato con l'articolo 1 com-
ma primo della legge 30 aprile 1899, n. 168 
come alla lettera h del presente articolo, ed 
articoli 5, 7, 8, 9 e 10 aventi carattere ge-
nerale ; 
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c) degli articoli 42 e 58 del regola-
mento 31 ottobre 1873, n. 1687 aventi va-
lore legislativo in base alla legge 21 dicem-
bre 18ù9, n. 446 ; 

d) degli articoli 2, 3 e 4 del regio de-
creto 25 dicembre 1887, ti. 55 convertito in 
legge 30 giugno 1§89, n. 6183, con le modifiche 
stabilite dalla legge stessa ; 

e) della legge 30 giugno 1889, n. 6183, 
articoli 1 comma secondo, 3 e 4; 

/) della legge 27 dicembre 1896 n. 561, 
meno gli articoli 6 ,9 , 13 commi secondo e 
terzo, 15, 19 a 28, 30, 31, 33, 36, 37, 38 commi 
secondo e terzo, 39, 40 nei riguardi delle fer-
rovie e tramvie extra-urbane, 41 nei riguardi 
delie ferrovie, e 46 commi 2°, 3% 4° e 5°, re-
stando soppressa la paiola economiche negli 
articoli 13 primo comma, 14, 35, 38 commi 
primo e quarto, 44,45, modificato l'articolo 
12 con l'aggiuntadelle parole o di concessione 
dopo quella esercizio,, e delle parole per le 
tramvie urbane, dopo la parola chilometro, e 
completato l'articolo 11 con le disposizioni 
dell'articolo 375 della legge 20 marzo 1865, 
il. 2248 allegato F. ; 

g) della legge 21 dicembre 1899, n. 446 
combinando l'articolo 1 col disposto dei pre-
citati articoli .42 e 58 del regolamento 31 
ottobre 1873, n. 1687 ; 

h) della legge 30 aprile 1899, n. 168, meno 
gli articoli 1 secondo comma, 2,5 e 6, sop-
primendo nell'articolo 1° comma 1 le parole 
da lire 3000 - stabilita dall' articolo 5 della 
legge 24 luglio 1887, n. 4785, serie 3 -in virtù 
deW articolo 12 della legge 29 luglio 1879 nu-
mero 5002, e modificando l'articolo 4 in re-
lazione al penultimo comma dell'articolo 5 
della legge 12 luglio 1908, n. 444 ; 

i) della legge 9 giugno 1901 n. 220, ar-
ticoli 1 comma fecondo, 2 commi primo, se-
condo e terzo, 3 meno la parte relativa alla 
tassa di bollo dei biglietti di abbonamento, 
4 primo comma e 5 ; 

b) della legge 4 dicembre 1902 n. 506 
articolo 2 secondo comma con carattere ge-
nerale, articolo. 7 comma 1° riferendolo alle 
linee complementari e sopprimendo la cita-
zione delle rispettive leggi e le parole am-
messo nella misura massima di lire 6000 
dalla legge 30 aprile 1899, n. 168, articoli 
9 ed 11 sostituendo la parte dopo la parola 
« esercizio » con le parole : quando abbiano 
un prodotto lordo medio non superiore a lire 
10,000 annue per chilometro ; 

della legge 30 giugno 1904 n. 293 arti-
colo 5 aggiungendovi in relazione all' artico-
lo 7 della legge 16 giugno 1907 n. 540: Tali di-

sposizioni sono applicabili ad altre forme di 
trazione meccanica, senza rotaie, su strade or-
dinarie per servizio di viaggiatori o di merci. 

m) degli articoli 25 ©26 della legge.6 
luglio 1905, n. 323; 

n) della legge 22 aprile 1905, n. 137, 
articoli 18 e 27 da unificarsi, omettendo 
dell'articolo 18 il comma 2°, dell'articolo 27 
il comma 1° e le parole « si applicano ad-
essi le altre disposizioni del predetto articolo » 
e sostituendo nell'articolo 18 le parole « con-
cesse all'industria, privata » a quelle eserci-
tate dallo Stato, nonché la parola esercente alle 
altre « il direttore generale su parere del Go-
mitato di amministrazione »; 

• o) della legge 9 luglio 1905, n. 413, ar-
ticoli 1, 3, 4. 13, 15 commi 1°, 2° e 3° sop-
primendo la-parte dopo le parole « impianti 
ferroviari esistenti 

p) della legge 30 giugno 1906, n. 272, 
meno gli articoli 3 comma ultimo, 9 comma 
terzo, 15 comma ultimo, 17 commi penultimo 
ed ultimo, 18 comma primo, 19 commi pri-
mo e secondo, ed articolo 27, modificando 
l'articolo 11 comma ultimo in relazione al-
l'articolo 11 ultimo comma della legge 12 
luglio 1908, n. 444, e completando l'articolo 26 
con la disposizione dell'articolo 382 dilla 
legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F ; 

q) della legge 15 luglio 1906, n. 383, ar-
ticolo 1° commi quarto e quinto, 48, 51 e 52; 

r) della legge'14 luglio 1907, n. 562, ar-
ticolo 55 da modificarsi in relazione all'ar-
ticolo 5 secondo comma della legge 12 lu-
glio 1908, n. 444; 

s) della legge 7 luglio 1907, n. 429, ar-
ticoli 41, 42, 44 ed articolo 2 sopprimendo 
nel comma quarto le parole: « ove però il 
riscatto di una linea sia soggetto a diffida », e-
modificando i commi 4° e 5° in relazione al-
l'articolo 9 della legge 12 luglio 1908, n.444; 

t) della legge 16 giugno 1907, n. 540, 
meno gli articoli 1, 2, 3, 4 primo e secondo 
comma, 5, 6, 7, 13 sino a tutto il capover-
so &); 

u) della legge 12 luglio 1908, n. 444, 
meno gli articoli 1, 4 commi primo e secondo, 
22 e 23, aggiungendo nell'articolo 14 primo 
comma dopo la parola obbligo le parole « di 
tenere regolarmente le contabilità dei lavori 
di costruzione e »; ed applicando anche per 
le sovvenzioni alle tramvie extraurbane le 
disposizioni dell'articolo 5 comma terzo con 
i capoversi a), b), della legge 12 luglio 1908 
n. 444, e la condizione di cui nell' ultima 
parte dell'articolo 1 della legge 30 giugno 
1889, n. 6183 ; 
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v) del l 'ar t icolo 2 commi 2° e 3° della 
legge 12 gennaio 1909, n. 12, degli art icoli 20 
n. 5 e 66 del tes to unico di legge 4 luglio 
1897, n. 414, dell 'ar t icolo 5 della legge 29 
giugno 1873, n. 1475, del l 'ar t icolo 2 della 
legge 23 agosto 1868, n. 4552, degli articoli 
1, 2, 4, 5 e 6 della legge 14 giugno 1874, nu-
mero 1945 e degli articoli 1, 2 e 3 della 
legge 6 aprile 1862, n. 542 ; 

z) delle disposizioni di legge re la t ive a 
ferrovie concesse a l l ' indust r ia pr ivata , t r a m -
vie ed automobil i , e m a n a t e pos ter iormente 
alla legge, 12 luglio .1908, n. 444 e p r ima del-
l ' approvaz ione del testo unico. 

L' inclusione nel tes to unico non l imita 
alle sole ter rovie concesse a l l ' indust r ia pri-
v a t a l 'appl icazione delle norme di legge 
aven t i c a ra t t e r e generale. 

L'esclusione dal tes to unico, rende inap-
plicabili alle ferrovie, t r amvie e linee d ' au to-
mobili in servizio pubbl ico concesse a l l ' i n -
dus t r ia p r iva t a pos ter iormente alla legge 12 
luglio 1908, n. 444 le disposizioni delle leggi 
c i t a te ai p recedent i capoversi da a) a v). 

A questo articolo pr imo l 'onorevole mi-
nistro dei lavori pùbbl ic i propone la se-
guente agg iun ta : 

« All' articolo primo capoverso dopo le pa-
role « ai m u t a t i o rd inament i amminis t ra-
tivi » aggiungere : « e sos t i tuendo la pa r t e 
dell 'art icolo 278 re la t iva ai commissari go-
vernat ivi con le parole : I funzionar i gover-
nativi d'ispezione hanno l ibera circolazione 
sulle linee concesse ». 

P O Z Z I , relatore. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
POZZI , relatore. A nome della Giunta 

generale del bi lancio dichiaro di accet tare 
la proposta dell 'onorevole minis t ro dei la-
vori pubblici . 

P R E S I D E N T E . Allora me t to a pa r t i t o 
l 'ar t icolo primo con l ' agg iun ta di cui ho 
da t a l e t tu ra . 

(È approvato). 
Art . 2. 

All 'articolo 20 u l t imo comma della legge 
12 luglio 1908, n. 444, è sos t i tu i to il seguente : 

Allo S ta to ; alle provincie ed ai comuni 
è d a t a facol tà di affidare agli assuntor i di 
pubblici servizi di t raspor t i con automobi l i 
o con al t r i mezzi di t razione meccanica senza 
rota ie , la manu tenz ione delle s t rade ordi-
narie sulle quali debbono svolgersi i servizi, 
ma il corrispett ivo a n n u o non può eccedere 
il l imite massimo de te rmina to di vol ta in 

vol ta dal ministro dei lavori pubbl ic i , sul 
conforme parere del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici . 

(È approvato). 
Art . 3. 

Le contravvenzioni alle disposizioni del 
regolamento, app rova to con decreto reale 
previo parere del Consiglio di S ta to , per le 
au tomobi l i in servizio pubblico o p r iva to o 
per altri mezzi di t r a spo r to a t razione mec-
canica senza ro ta ie , sono punibi l i con am-
mende, oltre al r i sarc imento dei dann i ed 
alle maggiori pene cui sieno t enu t i i con-
t r a v v e n t o r i a t e rmine del Codice penale. 

Le a m m e n d e s o n o : 
a) da lire 1,000 a lire 2,000, a carico dei 

fabbr icant i d ' au tomobi l i o di altri mezzi di 
t r a spor to a t raz ione meccanica senza rotai,e y, 
nei casi di abusivo od irregolare rilascio del 
certificato di conformi tà al t ipo approvato^ 

&) da lire 100 a 500, pagabi l i in solido 
dal guida tore e da l p ropr ie ta r io del veicolo 
nei casi d'eccesso di velocità ; 

c) da lire 50 a lire 300 negli altri casi„ 
È da applicarsi sempre il massimo del-

l ' a m m e n d a quando vi sia recidiva. 
(È approvato). 
Questo disegno di legge sarà v o t a t o a 

scrut inio segreto in a l t r a sedu ta . 
« Discuss ione dei Ì i s é p o ili l e ^ e : Convenzione 

eoss ¡a Società italiana del ie Ferrovie me-
ridionali per la l iquida/Jone di c r e d i t i del lo 
Stati*'dipendenti dalia ces saz ione del COÌI-
tratto ni eserc iz i» delia rete Adriatica. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca: 
Convenzione con la Società i t a l iana delle 
Fer rovie meridional i per la l iquidazione di 
crediti dello S ta to d ipendent i dalla cessa-
zione del con t ra t to di esercizio della re te 
Adria t ica . 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
L U C I F E R O , segretario, legge: (V. Stam-

pato n . 187-A). 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale|su questo disegno di legge. (Pausa). 
Nessuno chiedendo di par la re dichiaro 

chiusa la discussione generale. 
Procederemo ora alla discussione dell 'ar-

l t icolo unico di cui do l e t tu ra : 
« E a p p r o v a t a l ' annessa convenzione st i-

; pu l a t a in d a t a 9-11 giugno 1909 t r a i ministr i 

V 
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dei lavori pubblici e del tesoro da una parte I 
e la Soci'età I ta l iana per le strade ferrate 
Meridionali dall 'al tra, per la liquidazione di 
crediti dello Stato dipendentemente dalla 
cessazione del contratto di esercizio della 
rete Adriatica ». 

Si dia let tura della convenzione annessa 
al disegno di legge. 

L U C I F E R O , segretario, legge : 

Convenzione relativa alla liquidazione dei de-
biti della Società delle Strade ferrate Meri-
dionali in dipendenza delia riconsegna del 
materiale rotabile e di esercizio della Rete 
Adriatica e in relazione ai patti contenuti 
nel 3° e 4° comma dell'articolo 9 della Con-
venzione 26 merzo 1906. 

Premesso che in seguito ad accordi in-
tervenuti fra il regio Governo e la Società 
italiana per le Strade ferrate Meridionali 
allo scopo di mettere termine alle opera-
zioni di riconsegna del materiale rotabile 
e di esercizio della ex rete Adriatica, fu 
affidato a funzionari del Ministero dei lavori 
pubblici e del Tesoro da una parte, e della 
detta Società dall 'altra, l ' incarico di trat-
tare per definire possibilmente, senza ulte-
riore intervento delle Commissioni previste i 
dal capitolato di esercizio della rete Adria-
t ica, tut to quanto rispetto al materiale ro-
tabile e di esercizio era stato alle Commis-
sioni stesse deferito dal detto capitolato e 
dall'ultimo comma dell'articolo 9 della con-
venzione 26 marzo 1906, e di stabilire an-
che il debito della Società in relazione al 
comma 3° dello stesso articolo 9 della pre-
detta convenzione; che in base al risultato j 
delle dette t ra t ta t ive le due parti hanno j 
riconosciuto l 'opportunità di stipulare ap-
posita convenzione per la definizione delle 
pendenze relative agli argomenti di cui 
sopra ; 

F r a le L L . E E . i ministri dei lavori pub-
blici e del Tesoro nelle persone dei signori 
avv. prof. comm. Pietro Bertolini e avvo- j 
oato comm. Paolo Carcano contraenti in 
nome dello Stato, da una parte 

ed 
il signor ing. comm. Secondo Borgnini, quale 
Direttore generale e legale rappresentante 
della Società italiana per le Strade ferrate , 
Meridionali (anonima con sede in Firenze) j 
dall 'altra parte si è convenuto e si conviene j 
quanto segue: i 

Art. 1. 

I debiti della Società delle Strade ferrate 
Meridionali verso il Governo in dipendenza 
della riconsegna del materiale rotabile e di 
esercizio della ex rete Adriatica nonché di 
quanto è stabilito all 'articolo 9, comma 3° 
e 4°, della convenzione 26 marzo 1906, sono 
accertat i e liquidati nelle seguenti cifre : 

a) lire 2,700,000 (due milioni settecento 
mila) per perdite e deprezzamento del ma-
teriale di esercizio consegnato in dotazione 
della rete Adriatica al 1° luglio 1885 e di 
quello acquistato successivamente nel ven-
tennio dal 1° luglio 1885 al 30 giugno 1905 
coi fondi dello Stato ; 

- &) lire 12,026,500 (dodici milioni venti-
seimila cinquecento) per deprezzamento, 
mancanze e riparazioni del materiale rota-
bile della rete Adriatica alla riconsegna; 

e) lire 1,000,000 (un milione) per il ser-
vizio al saggio del 3.65 per cento dei capi-
tali spesi per le opere e provviste di cui al 
3° comma dell'articolo 9 della convenzione 
26 marzo 1906 approvata con la legge 15 lu-
glio 1906, n. 324, e per il materiale rotabile 
e di esercizio di cui al 4° comma dell'arti-
colo stesso. 

Art. 2. 

L a Società autorizza il Governo a trat-
tenere una somma corrispondente all 'am-
montare dei suddetti debiti, sui suoi crediti 
dipendenti tanto dal contratto di esercizio 
della rete Adriatica approvato con la legge 
27 aprile 1885, n. 3048, quanto dalla conven-
zione di riscatto delle strade ferrate Meri-
dionali approvata con la legge 15 luglio 1906, 
n. 324. 

Art. 3. 

Resta così definita qualunque questione 
fra il Governo e la Società in ordine a quanto 
forma oggetto della presente convenzione. 

Art. 4. 

Le spese della presente convenzione, nei 
sensi degli articoli 44 del capitolato annesso 
alla convenzione 25 agosto 1862 e 12 della 
convenzione 26 marzo 1906 approvata con 
la legge 15 luglio 1906, n. 324, sono a carico 
della Società. 

Art. 5. 

• ' La presente convenzione già autorizzata 
dal Consiglio di amministrazione della So-
cietà con deliberazione 15 aprile 1909 non 
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avrà efletto se non sarà s ta ta approva ta 
per legge. 

F a t t o in doppio originale. 
Roma, 9 giugno 1909. 

Il ministro dei lavori pubblici 
P I E T R O B E T T O L I N I . 

Il ministro del tesoro 
PAOLO CARCANO. 

Firenze, li 11 giugno 1909. 
Il direttore generale della Società italiana 

per le strade ferrate Meridionali 
SECONDO B O R G N I N I . 

Repertorio ISf. 40487. 
Autenticazione di firma. 

Regnando Sua Maestà 
V I T T O R I O E M A N U E L E I I I . 

P E R GRAZIA DL 1)10 E P E R LA VOLQNTÀ DELLA N A Z I O N E 
RE D'ITALIA. 

L'anno millenovecentonove il giorno un-
dici di giugno in Firenze nella sede della 
Società i tal iana per le s t rade fer ra te Meri-
dionali, Via P in t i n. 93. 

Io Cav. Carlo Querci, notaro pubblico 
residente a Firenze con studio via di Ori-
volo n. 4 inscri t to al Consiglio notari le di 
Firenze, a t tes to che il signor comm. inge-
gner Secondo del fu Giovanni Borgnini nato 
in Asti e domiciliato a Firenze, direttore 
generale della Società i tal iana per le s t rade 
fer ra te Meridionali, da me personalmente 
conosciuto, ha firmato, previa lettura' e rat i -
fica, il preci ta to a t to in presenza mia e dei 
signori Luigi fu Tommaso Tosti ingegnere 
nato a Foggia domiciliato a Roma, ed En-
rico f u Luigi Meditoni impiegato civile na to 
e domiciliato a Firenze e test imoni idonei a 
senso di legge, i quali hanno meco firmato 
qui in calce come appresso ed in margine 
dell ' altro foglio contenente la sottoscrizione 
del comm. ing. Secondo Borgnini. 

Luigi Tosti, testimone. 
Enrico Menitoni, testimone. 
Carlo Querci, notaro. 

Onorario . . . . . . . L. 100.00 
Carta bollata » 2.44 
Scri t tura » 2. » 
Tassa archivio . . . . » 5. » 
Repertorio » 1. » 
Accesso » 2. » 
Legalizzazione . . . . » 
Totale L. 112.44 
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Registrato a Firenze 1' 11 giugno 1909„ 
Registro 352, foglio 55, n. 10372. 
Es t r a t t o lire due e qua ran t aqua t t ro . 

Il Ricevitore 
Yisto per la legalizzazione della firma 

del cav. Carlo Querci, nótaro residente in 
Firenze. 

Firenze li 11 giugno 1909. 
Il presidente del tribunale civi'e e penale 

Società italiana 
per le strade ferrate Meridionali. 

Società Anonima sedente in Firenze. 
Capital« L. 240 milioni interamente versato. 
Es t ra t to dalle deliberazioni prese dai 

Consiglio di Amministrazione nella adunanza 
del 15 aprile 1909. 

Presidenza di Sua Eccellenza i] principe 
don Tommaso Corsini, presidente. 

Presenti i consiglieri signori: Corsini prin-
cipe don Tommaso; Balduino comm. Giu-
seppe; Bastogi conte Giovannangelo; Bensa 
avv. prof. Paolo Emilio; Cini cav. Giovanni 
Cosimo; Decio comm. avv. Innocente; Man-
gili comm. Cesare; Revedin conte Giovanni; 
Strozzi principe Leone; Sullam comm. Giu-
seppe; Tabarrini cav. avv. Camillo; Yigoni 
nob. comm. Giulio; 

Omissis. 
I l Consiglio presa visione degli accordi 

in da ta 9 aprile 1909 relat ivi alla riconse-
gna del materiale rotabile e di esercizio 
della rete Adriat ica ed alla esecuzione degli 
ul t imi tre comma dell 'articola 9 della con-
venzione di r iscat to delle ferrovie Meridio-
na l i ; senti to il r appor to del diret tore ge-
nerale ; 

D E L I B E R A 
di approvare i det t i accordi autorizzando 
il diret tore generale a devenire col Governo 
a t u t t i quegli at t i ulteriori che eventual-

j mente si credessero necessari per dare ése-
; dizione agli accordi medesimi. 

I l sottoscritto consigliere di tu rno a for-
| ma dell 'articolo 40 degli s ta tu t i sociali cer-
; tifica che la deliberazione come sopra tra-

scr i t ta è conforme al suo originale. 
Firenze, li 11 maggio 1909. 

per II presidente del Consiglio 
I l consigliere di tu rno 

C I N I 
Il segretario del Consiglio 

JACOPO B A R B I S I O 
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Reper tor io N. 40197. 
Autent icazione di firma. 

Regnando Sua Maestà 
V I T T O R I O E M A N U E L E I I I 

PEF GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA 

L ' a n n o mil lenoveeentonove e questo dì 
undici del mese di-maggio in Firenze. 

Io cav. Carlo Querci notaro pubblico re-
s idente in Fi renze ed inscri t to presso il 
Consiglio notarile di Fi renze a t tes to che 
gli illustrissimi signori cav: Giani Cosimo, 
Cini fu Bar to lomeo possidente nato a Li-
vorno e domicil iato a S. Marcello e cavalier 
ing. Jacopo fu Basilio Barbisio possidente 
na to a Cavaglià (Novara) domicil iato a Fi-
renze da me personalmente conosciuti hanno 
firmato l ' a t to suesteso previa l e t tu ra e ra-
tifica avan t i di me e dei signori Angiolo 
fu Giuseppe Casati giornaliero e Ranier i fu 
Giuseppe Chiani mediatore ambedue nat i e 
domiciliati a Firenze tes t imoni aventi t u t t i 
i requisiti di legge qui meco sot toscr i t t is i . 

Angiolo Casati, testimone. 
Chiaro Ranier i , testimone. 
Carlo Querci, notaro. 

Onorario . . . . . L. 3. » 
Carta bollata . . , . » 2.44 
Scri t tura . . . . , » 1. » 
Tassa Archivio . . » 0.50 
Repertor io . . . , » 1. » 
Accesso . . . . » 2. » 
Legalizzazione . . , . » 3.22 

Tota le . . L. 13.16 
Visto per la legalizzazione della firma 

del cav. Carlo Querci Notaro residente in 
Firenze. 

Firenze, li 12 maggio 1909. 
Il presidente del Tribunale civile e -pénale 

P R E S I D E N T E . Nessuno chiedendo di 
par la re si procederà in a l t ra sedu ta alla vo-
tazione segreta di questo disegno di legge. 

Discussione del disi'po di : Modiiica-
/.i Mie alla \tyfi H luglio 1808; n. 444. 

P R E S I D E N T E . L 'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Modifi-
cazione alla legge 12 luglio 1908, n. 444. 

Si dia l e t tu ra del disegno di legge. 
L U C I F E R O , segretario, legge: (V. Stam-

pato n. 26-e). 

Camera dei Deputati 
l a TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 0 9 

P R E S I D E N T E . ' È ape r t a la discussione 
generale su questo disegno di legge 

H a facol tà di parlare l 'onorevole Re-
baudengo. 

R E B A U D E N G O . Onorevoli colleghi, la. 
r isposta che, giusta la promessa f a t t a in 
maggio scorso, l 'onorevole minis t ro dei la-
vori pubbl ici diede, in sull ' inizio della discus-
sione del suo bilancio, alle interrogazioni pre-
sen ta t e da me e da al tr i onorevoli colleghi 
sul p rog ramma ferroviario p iemontese , lungi 
da l l ' avermi sodisfat to , mi ha p ro fondamen te 
addolora to , non solo per la sostanza, m a 
ancora per il modo con cui f u da t a non 
solo perchè ne r imasero deluse le aspe t -
t a t ive leg i t t ime e fer i t i a morte gl ' interessi 
vitali dell 'operoso collegio che mi affidò il 
m a n d a t o , ma ancora perchè ne restò oscu-
ra to il prest igio di serietà e di con t inu i tà 
nelle propr ie deliberazioni, da cui dev'essere 
c i rcondato il Governo, e giustificato il mal-
contento delle popolazioni, a cui così viene 
to l ta la fede nelle più solenni affermazioni 
dello Sta to: 

I l p r o g r a m m a ferroviar io governat ivo 
svolto nel mese di marzo del l 'anno scorso 
dall 'onorevole- ministro dei lavori pubblici , 
men t re p rovvedeva al sodisfacimento di 
grandi interessi nazionali , per quan to aveva 
t r a t t o al poderoso problema delle comu-
nicazioni di Torino col mare, si l imi tava a 
proporre il r imanegg iamen to de l l ' a t tua le 
linea Torino-Savona sì da aumen ta rne la 
potenzia l i tà onde fosse posta in grado di 
f ronteggiare le esigenze del traffico non solo 
odierno, ma di quello ancora di un pros-
simo avvenire. 

Questo scopo doveva essere raggiunto 
i m m e d i a t a m e n t e col l ' impianto drlla tra-
zione elet t r ica nel t ronco Savona-San Giu-
seppe-Cèva e col r addoppio del binario f r a 
Trofarel lo e Ceva, il t u t t o da farsi coi fondi 
s tanz ia t i nelle leggi del 1905 e del 1906 che 
posero a disposizione del l 'Amminis t raz ione 
ferroviar ia i not i 910 milioni e in seguito, 
colla costruzione di u n a nuova linea Sa-
vona-San Giuseppe ad uso esclusivo delle 
merci, per cui il Governo si r iservava di 
presentare a tempo oppor tuno appos i ta 
legge. 

Questo p rog ramma appena conosciuto 
in P iemonte , lungi dal calmare, vi inten-
sificò l 'agi tazione ferroviar ia e ciò essen-
z ia lmente per l ' inevi tabi le conf ron to col 
t r a t t a m e n t o ben diverso usa to in t ema di 
diret t iss ime verso altre regioni . 

Orbene, che accoglienza fece il Governo 
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alle doglianze del Piemonte? Vi rispose 
forse col riconoscere la necessità di una 
nuova più diret ta comunicazione f ra Torino 
e Savona? Niente a f fa t to ! Le proteste del 
Piemonte riuscirono a f a r promet tere dal 
Governo un raccordo a Santo Stefano Belbo 
t r a l'è linee Alessandria-Cavailermaggiorc e 
Alessandria-San Giuseppe, a far togliere per 
la f u t u r a linea Savona-San Giuseppe la li-
mitazione al solo servizio delle merci e f ra t -
t a n t o a fare sospendere l ' impianto de ldop-
pio binario Bra-Oeva, su cui il Governo 
appena un mese dopo che ne aveva fa t to 
solenne e, era a credersi, m e d i t p r o -
posta, venne a sollevare dubbi circa la 
sua possibilità tecnica e la sua convenienza 
economica, si da subordinarne l 'esecuzione 
a! r isul tato di studi di confronto (da com-
piersi entro un triennio) con una nuova 
linea, la Fossano-Mondovì-Ceva, nuova linea, 
così per dire, poiché rappresentava una pro-
posta, ormai ant ica, cui aveva arrido la for-
t u n a di t rovare finalmente abili patrocina-
tori , che seppero fargli perdere il carat tere 
di rispondere a ragioni di puro interesse lo 
cale e assumere invece- la parvenza di ri-
spondere ad un interesse generale. 

Queste nuove proposte furono incluse 
nella legge del 12 luglio 1908, cui non negai 
i l mio voto, dopo avere, duran te la di 
scussione, l amenta to la volubilità di giudizio 
del Governo in cose di t an to momento ed 
espresso la persuasione che s tudi compara-
tivi. seri ed imparzial i isti tuiti sulla poten-
zialità e sul costo sia di costruzione, sia di 
esercizio rispettivi, avrebbero dimostrato la 
preferibili tà del doppio binario Brà-Ceva, 
in torno a cui si andava formando una leg-
genda di imprat icabil i tà ,sul la linea Fossano-
Mondovì C-va , di cui posi in luce le man-
chevolezze, e dopo avere preso a t to della 
recisa affermazione del Governo, r ipe tu ta 
in Senato, che si sarebbe raddoppia to il 
binario da Trofarello a Brà, indipendente-
mente dalla decisione da prendersi sull'al-
t e rna t iva . 

F r a t t a n t o passarono parecchi mesi dalla 
approvazione della legge, con cui f ra al t ro 
si intese dare ab problema ferroviario pie-
montese una soluzione sia pure provvisoria, 
ma r i t enu ta adegua ta alle esigenze odier-
ne. Mi parve così non indiscreto in fine di 
marzo ult imo scorso, avendo coscienza dei 
gravi danni che deriverebbero alla regione 
servita ed all 'azienda ferroviar ia da r i tardi , 
oltre i termini stabiliti dalla legge, nell 'at-
tuazione dei provvediment i in essa legge 

elencati, d i 'chiedere al Governo quando si 
sarebbe ist i tui to il secondo binar io sulla 
Trofarel lo-Brà, che l 'anno scorso più volte 
si proclamò di impianto imminente , ed a 
che pun to si trovassero gli s tudi di con-
f r o n t o t ra il doppio binario Brà-Ceva e la 
nuova linea Fossano-Mondovì-Ceva, ,che 
aveva ragione di r i tenere non si fossero per 
anco iniziati. 

La risposta, per quan to r i t a rda ta , per 
quanto circondata di una certa, aria di mi-
stero, di cui non so spiegarmi il motivo, 
che credo non abbia riscontro in precedenti 
par lamentar i per questioni analoghe e 
che ieri per par te dell 'amico onorevole Da-
neo fu oggetto di critiche, a cui mi asso-
cio, fu dal Governo d a t a e non solo espressa 
con dichiarazioni verbali, ma concre ta ta in 
un articolo aggiuntivo al bilancio, cui la 
Giunta del bilancio diede, in omaggio spe-
cialmente alle prerogative del Senato, la 
forma più corre t ta di un progetto di legge. 

Per esso r imane abrogato il raccordo a 
Santo Stefano-Belbo fra le due linee Ales-
sandria-Oavallermaggiore e Alessandr ia-
San Giuseppe, già deliberato per legge, che 
era s ta to accolto con t an to entusiasmo dalle ' 
popolazioni interessate e che, da prima pen-
sato come un provvedimento provvisionale, 
a t t o a dare t empo agli s tudi di confronto 
sulla nota a l t e rna t iva e quindi alla costru-
zione o del doppio binario Brà-CWa o del 'a 
nuova linea Fossano-Mondovì-Ceva, avrebbe 
in real tà , per la logica delle cose, dovuto 
servire, oppor tunamente coordinato colla 
nuova linea Savona-San Giuseppe, costi-
t u i r e un buon t r a t t o di quella diret t issima 
da Torino e Savona da t empo sospirata , 
che pot rà pur t roppo ess°re procras t inata , 
ma non sepolta dalla Fossano-Mondovì -
Oeva. 

Inol t re l ' a l t e rna t iva del raddoppio del 
binario Brà-Ceva o della nuova linea Fos-
sano-Mondovì-Ceva, in seguito a s tudi par-
ticolareggiati (così affermò l 'onorevole mi-
nistro, della cui buona fede non dubito) vie-
ne risolta in favore di quest 'u l t ima. 

Altri colleghi, di me più autorevoli , esa-
mineranno la questione della soppressione 
del raccordo sot to l ' aspet to legale non me-
no che sotto quello tecnico ed economico. 
Io mi limito a dire che non è civile, oso 
dire che non è onesto, suscitare speranze 
nelle popolazioni per poi defraudar le di esse. 
E mi limito a ripetere, senza cercare di dimo-
strarlo, essendo s ta to lumeggiato ieri dal-
l 'onorevole Daneo nel suo discorso, così 
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denso di pensieri, che non sarà certo colla 
linea Fossano-Mondovì-Ceva, come del resto 
non sarebbe neppure col raddoppio di bina-
rio sull 'attuale Torino-Savona, che si potrà 
dire basta al rigoglioso risveglio industriale 
del Piemonte ed al mirabile sviluppo del 
movimento commerciale del porto di Savo-
na, che fra un dodicennio raggiungerà i sei 
milioni di tonnellate annue, e che si potrà 
pretendere da Torino, che ha favorito sem-
pre t u t t e le iniziative ferroviarie altrui, che 
si appaghi, distando dal mare in linea retta 
soltanto 105 chilometri, di rimanerne lonta-
na per ferrovia oltre 140 chilometri, e non 
continui ad invocare la soluzione radicale 
del problema delle sue comunicazioni fer-
roviarie col mare, che solo può essere offer 
ta dalla direttissima prospettata nell'ordine 
del giorno Daneo. Così confido che il Go-
verno, anche per considerazioni di ordine 
politico, non vorrà a suo luogo respingere 
l ' invito che con detto ordine del giorno gli 
fu rivolto, rifiutare al Piemonte la sodi-
sfazione della promessa di valersi della som-
ma all'uopo posta a sua disposizione dalla 
legge per ordinare studi di confronto tra i 
diversi progetti messi innanzi di direttissi-
ma fra Torino e Savona in modo da essere 
preparato all 'attuazione nel giorno, che spe-
ro e credo non lontano, del bisogno. 

Frat tanto , posto definitivamente da banda 
il raddoppio di binario Brà-Ceva, del tutto 
abbandonato il savio divisamento di sfrut-
tare la potenzialità della linea esistente 
prima di pensare a linee nuove, il Governo 
prò pone, per migliorare le comunicazioni at-
tuali tra Torino e Savona e rispondere ade-
guatamente alle necessità del traffico d'og-
gi e di quello di un prossimo avvenire, la 
nuova linea Fossano-Mondovì-Ceva. E a ciò 
il Governo si dichiara indotto dal risultato 
di studi istituiti e compiuti per suo ordine. 

Come già dichiarai, non pongo menoma-
mente in dubbio la buona fede dell'onore-
vole ministro, di cui apprezzo non solo l 'in-
gegno e l 'operosità, ma la rettitudine e la 
gelosa cura degli interessi dello Stato. Ma 
l'onorevole ministro, che è un esperto ed 
illuminato amministratore, non è un tecnico: 
così in materia di progetti, di ricerche, di 
studi tecnici, egli per forza deve rimettersi al 
giudizio, uniformarsi alle proposte che gli 
vengono dagli uffici competenti, di cui deve 
farsi eco autorevole sì, ma pure sempre eco, 
assumendosi poi di quelle propostela respon-
sabilità. Orbene, è non solo mio timore ma 
mia profonda convinzione ch'egli nella fatti-

specie sia stato tratto in errore. Per questo 
io, che null'altro desidero che di essere illu-
minato e persuaso, e che sono certo essere 
questo mio desiderio condiviso dalle popo-
lazioni da -me rappresentate, deploro che 
l'onorevole ministro nella sua relazione 
sull'articolo aggiuntivo al bilancio, limitan-
dosi a facili asserzioni non, sia sceso a di-
mostrazioni concrete e non abbia suffragato 
la sua proposta coi pareri e colle relazioni 
degli uffici tecnici, che espletarono gli studi 
di confronto. 

E deploro che la Giunta del bilancio, 
che sempre attende in modo scrupoloso, ac-
curato, zelante al l 'alta sua funzione di sin-
dacato parlamentare, abbia questa volta 
con tanta celerità adempiuto al delicato 
compito suo, e senza richiedere e quindi co-
municarci le prove documentate, in una 
questione tut t 'a l t ro che semplice, che involge 
milioni e milioni per lo Stato e pei contri-
buenti, e tocca interessi vitali, esercita 
la massima delle influenze sull 'avvenire 
economico di patriottiche popolazioni, de-
gne di riguardo se non altro pel contributo 
che arrecano alla prosperità nazionale. 

Non insiste ò ora sulla considerazione 
che il raddoppio di binario, oggi dal Go-
verno respinto come ineffettuabile, fu dal 
Governo stesso contemplato, or è appena 
un anno, come precipua parte fa t ta al Pie-
monte nel grandioso complesso di costru-
zioni ferroviarie da lui proposto, in quanto 
ciò proverebbe la leggerezza, la imprepara-
zione del Governo, o meglio degli organi 
tecnici che lo consigliano, la loro incertezza 
di propositi, la loro mancanza di criteri di-
rett ivi in questioni momentose; ma non con-
futerebbe la falsa asserzione che il raddop-
pio di binario costituisca un errore tecnico 
ed uno sperpero finanziario. 

Dirò solo che i comuni interessati alla 
costruzione del raddoppio, impressionati per 
le accuse gravi mosse a quest'opera, che 
valsero a sospenderne l'esecuzione e ad in-
cluderla nella nota al ternat iva, diedero in-
carico ad un valente ingegnere di Torino,, 
l'ingegnere Gay, specialmente competente 
in materia ferroviaria, di esprimere il suo 
avviso in proposito. 

Egli studiò a fondo e sotto tutt i i suoi 
aspetti la questione, e per poter meglio esau-
rire il suo mandato, che aveva per base un 
alto interesse pubblico, chiese |per mezzo 
del sindaco di B r à alla Direzione generale 
delle ferrovie il permesso di percorrere la 
linea. Orbene, questo permesso gli fu rifìu-
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t a to , essenzialmente perchè la Direzione 
generale (riferisco le parole con tenu te in 
u n a l e t t e ra a me di re t ta) aveva già nella 
p l a n i m e t r i a , nel profilo della linea e special-
men te nei document i di l iquidazione dei 
lavor i di costruzione della linea stessa, t u t t i 
gli e lement i per lo s tudio del p roge t to del 
secondo binario: nelle quali parole manife-
s tavas i non dirò il preconcet to , contrar io al 
r addopp io , degli alti funz ionar i ferroviar i , 
ma certo il loro fe rmo in t end imen to di evi-
tare , per quantopossibi le , ogni control lo. 
Ciò non os tante il p re loda to ingegnere po tè 
formars i un concet to preciso sulla quest ione 
sot topostagl i , clie coscenziosamente riassun-
se in una ni t ida relazione s t a t a ino l t ra ta al-
l 'onorevole ministro, pur t roppo a lquan to 
t a rd ivamen te . 

Da essa, che ho qui sot t 'occhio e che 
per brevi tà non leggo, r isul ta che il rad-
doppio, del binario, possibile sot to l ' a spe t to 
tecnico, immed ia t amen te util izzabile dal-
l'esercizio in ogni suo t r a t t o compiuto , è 
cos t ru t t i vamen te più economico della l inea 
Fossano-Mondovì-Ceva,non po tendo costare 
più di quat tord ic i milioni. Siamo così lon-
tan i dai vent i milioni cui salirebbe, secondo 
la relazione ministeriale, il costo del rad-
doppio, e lontanissimi dai ven t inove milioni 
di costo presunto della nuova l inea. 

Se a ques ta conclusione, su cui r ichiamo 
l ' a t t enz ione de l l 'onorevole ministro, che 
sempre propugnò l ' impiego corre t to ed uti le 
del pubblico denaro , aggiungo i dat i for-
niti da u n a ormai lunga esperienza, che 
p rovano inesa t te , per non dire peggio, le 
affermazioni contenute nella relazione mi-
nisteriale, re la t ive al l ' instabi l i tà dei te r reni 
a t t r a v e r s a t i dalla B r à C e v a ed alla poca si-
curezza dei pont i sul Tanaro sì da essere 
f r equen t i le probabi l i tà di in terruzioni in 
caso di for t i piene, e aggiungo la considera-
zione che la nuova linea Fossano-Mondovì-
Ceva, con lunghi e al t i v iado t t i e con lun-
ghe gallerie, è concorrente ad altre linee e 
renderà anemico un t r a t t o di 70 chilometri 
de l l ' a t tua le linea Tor ino-Savona nella sua 
p a r t e più reddi t iva , pa rmi possa af fermare 
essere a f f r e t t a t a la propos ta del Governo, 
s t a t a accolta con t a n t a facil i tà dalla Giun ta 
del bilancio, di deliberare fin d 'ora la co-
s t ruzione della Fossano-Mondovì-Ceva. 

A questo mio convincimento in formerò 
il mio voto, che sarà contrar io al disegno 
di leggo in discussione. Voglia il Cielo che 
così pu re sia il voto della maggioranza dei 
miei onorevoli colleghi per l 'onore del Par-

lamento , che per t a l modo si a t t e s t e r à tu-
tore e vindice degli interessi e morali e ma-
terial i del Paese ! 

I n t a n t o confido, anzi sono certo che 
l 'onorevole ministro, se non mute rà (non 
ho t a n t a ingenui tà da sperarlo ) , per 
q u a n t o ebbi l 'onore di esporre, la sua pro-
pos ta , a lmeno riconoscerà inesa t ta la sua 
relazione, laddove nell' a l te rna t iva , di cui 
nella legge del 12 luglio 1908, comprende 
il raddoppio di binario t r a Carmagnola 
e Ceva : ta le era e f fe t t ivamente la di-
zione del disegno di legge, m a un emenda-
mento presen ta to dal l 'onorevole minis t ro 
du ran te la discussione, la modificò lascian-
do ne l l ' a l t e rna t iva so l tan to il r addopp io 
oltre Brà; e l 'onorevole minis t ro esplicita-
mente dichiarò qui e r iconobbe in Senato 
che il raddoppio di binario Carmagnola-Brà 
sarebbe compiu to senza alcuna d ipendenza 
dalla decisione t r a la costruzione della Fos-
sano-Mondovì-Ceva ed il raddoppio di bi-
nario da Brà a Ceva. 

Confido anzi, r ipeto, sono certo che que-
sta dichiarazione ver rà ora dal l 'onorevole 
ministro r ipe tu ta ; cosi a lmeno la speranza 
del raddoppio di binario sino a Brà r imarrà 
alle laboriose popolazioni, da me rappre-
sen ta te , che, pur t roppo , in pochi mesi vi-
dero sorgere e quindi svanire il miraggio di 
un grande incremento economico, poggiato 
su una bene asses ta ta re te ferroviar ia , in-
dice e s t r u m e n t o ad un t empo di civile 
progresso. 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di parlare 
l 'onorevole Astengo, il quale ha p resen ta to 

| il seguente ordine del giorno : 
« La Camera, invi ta il Governo a nomi-

: ; nare una Commissione di competen t i tec-
I nici, commerciali con l ' inca r ico di s tudiare 

il p rob lema ferroviar io del po r to di Savona 
e di riferire in proposito nel te rmine d 'un 
anno fo rmulando quelle proposte che cre-
desse uti l i allo scopo di agevolare il movi-
mento del por to stesso ». 

A S T E N G O . Onorevoli colleghi. L 'argo-
men to che oggi c ' in t ra t t i ene è per Savona 
così i m p o r t a n t e e vi tale da obbligarmi ad 
esaminarlo, sebbene r ap idamen te in t u t t a 
la sua ampiezza anche al l ' infuori dei l imiti 
segnat i dal presente disegno di legge. 

I l p rob lema della comunicazione, f ra il 
P i emon te e Savona, mi si conceda di dirlo, 
non si è ancora compreso in t u t t a la sua 
impor tanza . Esso è complessa perchè eco-
nomico e tecnico. 
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La parte economica riflette i bisogni com-
merciali-industriali della regione Piemontese 
verso il mare Ligure. 

La parte tecnica riguarda i mezzi di sod-
disfacimento a questi bisogni cioè Porto e 
Ferrovia. 

Lo studio del problema per essere com-
pleto deve esaurirsi sotto tutti gli aspetti. 
Pur troppo sono nel vero asserendo che 
nessuna indagine si è mai fatta nel senso 
voluto. I precedenti della questione giu-
stificano le mie convinzioni e dimostrano 
che soltanto studi tecnici ma insufficienti, 
furono fatti. 

I l Ministero ha sempre proporzionato i 
suoi calcoli in base al traffico attuale senza 
tener conto delle deficienze dei mezzi fer-
roviari. « 

Ricordo la relazione ministeriale al di-
segno di legge presentata il 12 marzo 1908. 
Si diceva in essa, che « non essendosi veri-
ficato aumento tale di traffico da esaurire 
la potenzialità della Savona-Torino sarebbe 
stato ingiustificato da parte del Governo la 
proposta che mirasse ad una nuova comu-
nicazione ». 

Se il Ministero avesse esaminato bene la 
cosa, avrebbe trovato che non era più pos-
sibile aumento di traffico in quella linea, 
perchè la potenzialità d 'un tronco della 
stessa cioè S. Giuseppe-Ceva era completa-
mente esaurito e che quindi era invano spe-
rare un maggior lavoro sulla linea, verso 
Torino. 

F u quindi ed è fallace il criterio, me-
diante il quale si volle e si vuole determi-
nare l'importanza del traffico fra Savona ed 
il Piemonte. 

Occorrono ben altre osservazioni e studi. 
Non bisogna dimenticare che l'improv-

viso, rilevante ed incessante sviluppo del-
l'industria e del commercio del Piemonte 
trovò il porto di Savona e i e comunicazioni 
ferroviarie impreparati ed insufficienti a ri-
cevere e smaltire il conseguente traffico e 
che perciò una gran parte di esso ha do-
vuto transitar per altre vie. 

Non bisogna dimenticare che colle opere 
d'ingrandimento e sistemazione del porto, 
fra pochi -anni ' questo sarà capace di un 
movimento di circa tre milioni di tonnel-
late all'anuo. È a questa capacità che deve 
corrispondere la potenzialità delle ferrovie, 
se si vuole che il servizio proceda regolare 
e soddisfacente. 

Questo è l'avvenire a cui bisogna prov-
vedere, onorevole ministro questo è il pro-

blema che si deve risolvere. Lo stesso non 
è per nulla esagerato nelle sue cifre, nei 
suoi dati ; perchè riassumendo le cifre del 
movimento d'importazione e d'esportazione 
al Piemonte verso il mare, della zona di com-
petenza del porto di Savona e tenendo conto 
d'un ragionevole aumento per l'avvenire, 
tutto con un certo margine, si giunge molto 
da vicino alle, cifre suaccennate. 

Gli uffici tecnici di cui dispone il Mini-
stero dei lavori pubblici, non sono compe-
tenti a dare la dovuta soluzione sotto tutti 
gli aspetti. 

I loro studi unilaterali, potranno stabi-
lire quali e quauti debbano essere i mezzi 
di trasporto per un determinato movimento; 
ma, la loro competenza non arriva all'in-
dagine ed all'accertamento del movimento 
stesso. 

I nostri ordinamenti, non danno il mezzo 
di giungere allo scopo; per cui necessita un 
provvedimento speciale, che ne integri e 
completi le deficienze. 

Negli anni scorsi per identiche ragioni 
si creò una Commissione composta di ele-
menti tecnici commerciali, presieduta dal 
senatore Ad a moli, con incarico di studiare 
il problema dei bisogni ferroviari del porto 
di Genova. I risultati corrisposero alle spe-
ranze, ai bisogni e molte opere, fra le quali 
la direttissima Genova-Milano, si ritennero 
necessarie, mentre prima se ne contestava 
il bisogno. 

L'identicità delle condizioni ed i felici 
risultati ottenuti consigliarono a seguir la 
stessa via per il Piemonte e per Savona. 

È perciò che io non esito a rinnovare le 
domande fatte nel giugno dello scorso anno, 
che si contengono nell'ordine del giorno 
proposto. 

S'-nto ora maggiormente il bisogno d'un 
provvedimento che tenda a maggiori studi, 
perchè il disegno di legge, di cui ci occu-
piamo, dimostra che per un'inesatta cogni-
zione delle cose è diminuito nel concetto del 
Governo l'importanza del problema mentre 
in realtà è sempre andata aumentando. 

È questo il momento di dire il mio pen-
siero sul disegno di legge in discussione. 

Fu una delusione generale sotto tutti i 
rapporti. 

La legge del luglio 1908 non aveva, per 
lo meno pregiudicata la questione d'una 
direttissima Savona-Torino; anzi il Governo 
si era impegnato a seguir con occhio vi-
gile il traffico ed a provvedere agli studi 
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d'una nuova comunicazione appena ne | 
avesse riconosciuto l'aumento. 

Aveva altresì riconosciuto la necessità ! 
di provvedere ai bisogni urgenti del traf-
fico stesso mediante un raccordo a Santo 
Stefano Belbo della linea Brà-Nizza con la 
Savona-Acqui ed all'esigenze dell'avvenire 
prossimo con il doppio binario della Ceva-
Torino ovvero con la Fossano-Ceva. 

Con le soluzioni proposte in via definitiva, 
il Governo vien meno agl'impegni assun-
tisi per la direttissima perchè ad essa so-
stituisce la Ceva-Torino e manca all'ob- ! 
bligo di provvedere ai bisogni urgenti del 
traffico, avendo rinunciato al raccordo di 
Santo Stefano Belbo, che si doveva com-
piere in tre anni. 

Non si comprende la ragione di tal fal-
cidia, perchè dall'anno scorso in poi il mo- i 
vimento di transito andò sempre aumen-
tando per quanto lo comportavano i leg-
geri miglioramenti apportati alla linea, la 
cui potenzialità è sempre pienamente esau-
rita; nè sì comprende come la Fossano-Mon- : 
dovì-Ceva che è una linea di carattere 
esclusivamente locale possa essere sosti-
tuita alla direttissima che ha altri ob-
biettivi. -

A me pare che l'onorevole ministro abbia 
ecceduto nel suo amor^ verso la Fossano-
Ceva esagerandone le qualità nei rapporti 
del problema ligure-piemontese. 

Mi consenta di richiamarlo alla realtà 
delle cose. 

La linea Savona-Torino è composta da j 
tre tronchi, aventi effieie.nza diverga l'uno 
dall'altro. 

I l tronco Savona S. Giuseppe ha una 
potenzialità di 280 carri al giorno. 

Quella S. Giuseppe-Ceva è ancora minore 
per la maggiore sua pendenza ed il tronco 
Ceva-Torino in condizioni consimili, ha la 
efficienza di circa 500 vagoni al giorno. 

Evidentemente la potenzialità di tutta 
la linea nei rapporti tra Savona-Torino è 
limitata ai 220 carri circa di cui è capace < 
il tratto S. Giuseppe-Ceva. 

L'onorevole ministro dice nella sua re-
lazione che mediante l'elettrizzazione della 
Savona-Ceva, la potenzialità di questo tron-
co ascenderà ai 500 carri. 

Ed io, accettando tale dichiarazione, 
mi permetto di osservargli che le cose non 
cangiano perchè la potenzialità di 500 carri 
non può èsser sufficiente al traffico del Pie-
monte con Savona, che come già dissi per 
effetto dell' opere marittime nel porto di 

! Savona dovrà ascendere a somma, di molto 
! maggiore. 

Nel caso di transito di 500 carri al giorno 
torna inutile per i rapporti del Piemonte 
con Savona la linea Ceva-Fossano, poiché 
la Ceva-Brà-Torino è in condizione di smal-
tirlo intieramente ed in caso d'eventuali 
deficienze la sua elettrizzazione ne aumen-
terebbe sensibilmente l'efficienza. La spesa 
sarebbe minima in confronto della costru-
zione e dell'esercizio d'una nuova linea e gli 
effetti sarebbero uguali. La conclusione lo-

! gica delle cose avrebbe dovuto colpire della 
qualifica d'inutilità la Ceva-Fossano. 

Soggiunge l'onorevole ministio -che in 
caso di eccezionali bisogni si potrà compiere 
il doppio binario fino a Sale da una parte 
ed a Saliceto dall'altra, e che con ciò la po-

i tenzialità della linea si eleverà ai 1000 carri 
al giorno. 

La risposta è facile. 
I l tronco della galleria del Belbo avrà 

dopo l'elettrizzazione la potenzialità non 
ì superiore ai 500 carri ed inutile sarà sem-

pre, agli effetti del traffico tra Savona-To-
rino, la maggiore efficienza della restante 
linea e la costruzione del doppio binario nei 
detti due tratti Sale :Saliceto. 

Un'ultima osservazione. Colla Fossano-
Ceva si allunga il percorso nei rapporti delle 
tariffe, quindi maggiori possono essere le 
spese di trasporto. 

Come Savonese potrei anche non doler-
mi del tronco nuovo Fossano-Ceva che tende 

j al mare per Ceva e Savona, nè io temo, co-
me qualcuno che questa nuova linea possa 
facilitare la costruzione della Garessio-One-
glia. 

Fat t i i conti le 4 o 5 stazioni della ri-
viera occidentale che avrebbero intpresse 
a valersi di quella linea, hanno un com-
mercio col Piemonte che varia dai 5 ai 
6 vagoni al giorno. Ora non è possibile che 
si spendano 50 o 60 milioni per questo me-
schino traffico, la cui spesa maggiore per il 

1 passaggio Ventimiglia-Cuneo o per Savona-
Ceva si riduce a poche lire al giorno. 

Ciò non potrebbe mai autorizzare il 
Governo a fare una spesa così rilevante 
per un beneficio così minimo. Dico questo 
per togliere tutti i timori che si sono an-
dati - diffondendo nei miei paesi, dove si 
teme appunto c h e l a Fossano-Ceva sia un 
principio della Oneglia, che vorrebbe es-
sere concorrente al porto di Savona. ( In-
terruzioni a sinistra). Questa non è la ra-
gione per cui io parlo contro quella linea. 
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B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Questa è la vera ragione. 

ASTENGO. Io combatto la linea Fos-
sano-Ceva soltanto perchè si vuol sostituire 
alla direttissima Torino-Savona e si vuole 
che rappresenti la giusta soluzione del pro-
blema, onorevole ministro. 

Savona ed il Piemonte si trovano in 
gravissimo disagio nei loro rapporti com-
merciali ferroviari, i quali non sono ancora 
conosciuti dal Governo in tutta la loro im-
portanza. 

Non è giusto che senza la cognizione 
esalta delle cose si sacrifichino interessi 
rilevantissimi ed è perciò ch'io confidando 
nella serenità e nel senso d'obbiettività che 
distinguono l'onorevole ministro dei lavori 
pubblici* domando che siano fatte le oppor-
tune indagini perchè il Governo possa con 
giustizia provvedere a ragione veduta. 

Spero che l'onorevole ministro vorrà ac-
cogliere il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Maggiorino Ferraris! 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Onorevoli 
colleghi, parlo con animo sereno e con coscien-
za tranquilla in un'ora dolorosa della mia vita 
politica. Ne parlo specialmente dopo la se-
duta dell'altro giorno, in cui il punto di 
veduta, posto da alcuni di noi, fu voluto 
attribuire essenzialmente a delusioni di in-
teressi locali; mentre io credo che sia le-
gittimo diritto di ogni deputato di questa 
Camera di trattare egualmente gli interessi 
locali e gli interessi generali del paese. E 
su questo non accennerò di più. 

I l 13 marzo dell'anno scorso, un nostro 
collega propose nella discussione ferrovia-
ria un brevissimo raccordo di 14 chilome-
tri del costo, al massimo, di 7 od 8 milioni. 
I l ministro non potè per il momento accet-
tare la proposta, e si riservò di sottoporla 
a benevolo esame. 

Colpito in quei giorni da una dolorosa 
sventura domestica, ero assente dalla Ca-
mera ed in malferma salute: lessi sui gior-
nali la proposta del mio egregio collega, 
che mi venne affatto nuova ed improvvisa 
e che toccava alcuni piccoli comuni che si 
trovano sul confine del mio collegio. Ri-
masi perfettamente spettatore del modo 
con cui la cosa si svolgeva. Dieci giorni 
dopo, in mezzo al tumulto dell'agitazione 
ferroviaria di tutto il Piemonte, l'onorevole 
presidente del Consiglio pubblicamente an-
nunciava lo studio di quel raccordo e dichia-
rava, con parole che non lasciavano dub-

bio alcuno, che quel raccordo formava og-
getto di uno studio da parte del ministro 
dei lavori pubblici e del direttore generale 
delle ferrovie, e che soltanto se ne stava 
determinando il costo. 

Di fronte ad una proposta fatta da un 
egregio collega di questa Camera, accettata 
pubblicamente dal presidente del Consiglio 
e dal direttore generale delle strade ferrate, 
il deputato di alcuni comuni, naturalmente 
desiderosi di questa linea, non aveva che 
ad accettare. Mi rivolgo ai colleghi di questa 
Camera e domando a tutti se la condotta 
di qualsiasi di noi poteva essere diversa. 

Ma a me pareva e parve, fino da allora, 
come pare in oggi, che il problema ferro-
viario del Piemonte avesse un'estensione ed 
un carattere più vasto. Lo sottoposi a studio 
e ad esame, come fecero gli altri colleghi 
della regione e come deputati autorevoli 
fecero per le loro provincie. 

Dichiaro subito che quel piccolo e breve 
raccordo, per quanto utilissimo, non risol-
veva il problema ferroviario del Piemonte; 
che erano necessarie ben altre proposte, 
ben altri provvedimenti, dei quali parla-
vano in questa Camera, con molta autorità, 
l'onorevole Ferrerò di Cambiano, l'onore-
vole Daneo, l'onorevole Paniè, l'onorevole 
Giaccone ed altri, coi quali in massima si 
fece anche l'accordo. 

I l 6 maggio l'onorevole ministro dei la-
vori pubblici, di sua iniziativa, cortesemente 
mi chiamò e mi informò che i provvedi-
menti, che erano stati da lui proposti per 
la soluzione del problema ferroviario del 
Piemonte, erano stati accettati dal Consi-
glio dei ministri e dal Governo. 

E su espressa mia domanda se era quella 
una comunicazione privata e confidenziale, 
o se potevo darne anche pubblica notizia, 
egli mi autorizzò pienamente a darne pub-
blica notizia, dicendomi- che era conse-
gnata in una nota ufficiale, in quel giorno 
stesso trasmessa alla Commissione ferro-
viaria. 

Ora, onorevoli colleghi, che cosa avrebbe 
fatto qualsiasi altro deputato? Avrebbe cer-
tamente annunciato ciò che il ministro gli 
aveva cortesemente partecipato. E di questa 
cortese partecipazione io ringraziai il mi-
nistro, e c'è anche uno scambio di lettere 
che lo prova. E, del resto, la legge venne, 
e venne pienamente conforme alle dichia-
razioni fatte in allora dal ministro. 

Ma v'è di più; la discussione del dise-
gno di legge passò dalla Camera al Senato; 
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nacquero d u b b i e l 'ufficio centra le del Se-
na to ricorse allo stesso sistema di cui si 
era valsa la Commissione della Camera e 
presentò un quesito scri t to al ministro dei 
lavori pubbl ici il quale, col t r a m i t e rego-
lare e corre t to della Presidenza del Senato, 
t rasmise all 'ufficio centra le del S e n a t o la 
sua r isposta scr i t ta . 

Questa r isposta scr i t ta descr iveva pa lmo 
a pa lmo il t ronco che si doveva costruire, 
ne dava la lunghezza in 14 chilometri al 
massimo, il costo in 9 milioni, indicava le 
stazioni per cui il t ronco passava, il nome 
del l ' ingegnere che aveva f a t t o il p roget to ! 

Dopo ciò d o m a n d o io se questa r isposta 
pubbl ica , s t a m p a t a in allegato alla rela-
zione del Senato , po teva cost i tuire o no un 
aff idamento non solo per il P iemonte , ma 
anche per le popolazioni locali, le quali ave-
vano la dichiarazione au ten t i ca del mini-
stro. 

ideila discussione al Senato un onorevole 
senatore già mio antico e caro amico, che 
rappresen ta degli interessi oppost i a quelli 
legi t t imi che l 'onorevole Astengo ha qui 
po r t a t i oggi, chiese al l 'onorevole ministro: 
Ma poiché voi avete u n a certa l a t i tud ine 
nel fissare il pun to di innesto, non credete 
che ci possa essere qua lche soluzione tec-
nica migl iore! 

Veramente la soluzione tecnica migliore 
non esisteva; non si t r a t t a v a di una linea 
improvvisa ta lì per lì, come si è f a t t o in 
passato, e come si fa un po ' anche oggi; si 
t r a t t a v a di u n piccolo, raccordo, si t r a t t a v a 
di fissare un congiungimento t r a due linee 
che era s t a to s tud ia to dalla Società delle 
ferrovie del l 'Al ta I t a l i a nel 1878 su p roge t to 
tecnico dell ' ingegnere Benazzo, vice-presi-
dente del Consiglio d ; amminis t raz ione delle 
ferrovie e v ice -pres iden te della Camera di 
commercio di Torino. 

Questo proget to poi era s ta to proposto 
più volte in var i studi tecnici sulla mater ia ; 

e r a s ta to proposto dal la Commissione Ada-
moli in due relazioni successive, una del 
1903 ed u n a del 1904, su proposta dell'in-
gegnere Lanino, che si può considerare come 
una delle au to r i t à più competent i in ma-
ter ia ; era s ta to invocato dai Consigli comu-
nali e provinciali nonché da corpi t ecn ic i ; 
cosicché capirete che mai una spesa di 9 mi-
lioni aveva avu to una preparazione mag-
giore. 

La spesa poi ne è così piccola, che pro-
prio finanziariamente scompare; res tano solo 
la ques t ionejeconomica , di cui mi occuperò 

ora, ed una quest ione polit ica e morale che 
credo che il t e m p o non laseierà cadere. 

Che cosa dichiarò il minis t ro al Senato? 
Questo : Se ci sono a l t r i migliori pun t i di 
innesto io li po t rò s tudiare , ma affermo (con 
quella precisione di conce t to a cui l 'ono-
revole Bertol ini ci aveva ab i tua t i ) che, i 
t e rmin i della legge « sono 9 milioni di spesa 
e t re anni di t e m p o per i lavori » e da quelli 
non uscirò ». 

E l 'u rgenza di questo modes to lavoro 
era tale che il ministro dei lavori pubbl ic i 
e la Direzione delle ferrovie, come posso 
d imost rare con document i scri t t i , molto 
di l igentemente ne prepararono l 'esecuzione 
ment re il p roget to di legge era in corso a 
cominciare dai decreti per gli s tudi sul ter-
reno. 

La Direzione generale delle ferrovie con-
s iderava ques to lavoruccio così indispen-
sabile che aveva d a t a agli ingegneri u n a 
is truzione sola, di vedere se si po tevano an-
t ic ipare di un anno i lavori. 

E i n f a t t i ce n 'era la speranza ove si fosse 
t rova to un terzo pozzo nella Galleria di 
San to Stefano. La Direzione generale delle 
ferrovie, di pieno accordo col ministro, che 
gliene aveva d a t a autorizzazione, mi aveva 
f a t t o richiesta se c 'erano ingegneri locali da 
ut i l izzare perché mancava il personale; dun-
que la Direzione delle ferrovie e l 'onorevole 
ministro dei lavori pubblici avevano un 
obiet t ivo chiaro è preciso; non solo sfollare 
il porto di Savona, ma sfollarlo per il 1911, 
d a t a dell 'Esposizione di Torino. Ed era 
s ta to accenna to ad un piano di r iordina-
mento della rete del P iemonte , in questo 
modo : creando col raccordo una seconda 
comunicazione accessoria f r a Torino e Ge-
nova ; potendosi così fa re in occasione del-
l 'Esposizione di Torino, ciò che la Paris-
Lyon-Médi te r ranée aveva f a t t o in occasione 
dell 'Esposizione di Parigi ; man tenendo sulle 
grandi linee il traffico ordinario; mandando 
sulle linee secondarie, così raccordate , il 
traffico d'occasione. 

Questo p rogramma, onorevole Bertolini , 
(è inut i le che lo neghi), lo espose il d i re t -
tore generale delle ferrovie dello Sta to nel 
giugno del l 'anno passa to . 

BERTOLUSTI, ministro dei lavori pub-
Mici. Non a m m e t t o altri p rogrammi che 
quelli approva t i da me. Questo non era il 
p rog ramma. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Poiché mi 
autorizzò lei a conferire col d i re t tore gene-
rale... * 
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B E R T O L T N I , ministro dei lavori pub-
Mici. Conferire, sì; ina non concordare un 
programma. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Io ho agito 
con la masssima corret tezza. . . 

BERTOLLNT, ministro dei lavori pub-
blici. Non dico niente in cont ra r io . 

F E R R A R I S MAGGIORINO. . . .perchè 
avrei po tu to , come semplice deputa to , an-
dare, come vanno tu t t i , dal d i re t tore gene-
rale delle ferrovie. 

Ci andai , dopo averne chiesta l 'autoriz-
zazione sua. 

B E R T O L I N I , ministro dei lanori pub-
blici. Sta benissimo; ma è il p rog ramma che 
non esiste. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . I l pro-
g r a m m a esiste: perchè ella ha sempre di-
chiara to che la linea si dovesse eseguire in 
t re anni: dal 1908 al 1911... 

B E R T O L I N I , ministrò dei lavori pub-
blici. Guardi gli s t anz iament i s tabi l i t i dalla 
legge: il primo è pel 1909-10.' 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Si dove-
v a n o fare gli appal t i nel 1908-909: ma im-
por ta poco: questo è un det tagl io . 

La legge era appena vo ta t a , che comin-
ciarono gli s tudi . Con mia grande sorpresa 
(io vivo in quelle località; e spero che il mi-
nistro non mi vorrà impedire di s tare nel 
paese dove sono nato) (Ilarità) vidi in che 
modo si svolgevano gli s tudi . Questi p r en -
devano u n ' a l t r a direzione. Invece di s tu -
diare il raccordo dichiara to alla Camera ed 
al Senato , e vo t a to per legge, squadre di 
ingegneri a n d a v a n o in t u t t e le direzioni di-
verse. Io credet t i che facessero s t rade di 
accesso a. s tazioni , per le quali ci sono mol te 
squadre che lavorano in quelle località; 
chiedevo, qualche vol t Et̂  ci quégli ingegneri : 
f a n n o loro gli s tudi per l 'accesso al comu-
ne A o B ? No (mi r ispondevano): Siamo inge-
gneri dello S ta to , che facciamo gli s tudi 
pel raccordo ! Ed allora , siccome t u t t i quest i 
raccordi passavano per t raccia t i che risul-
t avano di spesa g randemente superiore ai 9 
milioni e che, a pr ima vis ta , non avevano 
nulla a che fare con la spesa dei 9 milioni 
vo ta t i al P a r l a m e n t o , io non potei fare a 
meno di avver t i re il Governo e la Direzione 
generale delle ferrovie, che t u t t o ciò era 
asso lu tamente fuor i d lla legge. 

Onorevoli colleghi, gli s tudi f a t t i riguar-
dano c inque raccordi , invece di due. Si do-
vevano s tudiare 14 chilometri eli fer rovia , e se 
ne s tudiarono, t u t t o sommato , t re o q u a t t r o 
volte t an to . I l più economico di quest i rac-

cordi (il ministro ce l 'ha annunzia to) coste-
rebbe 22,300,000 lire, invece di 9. Non c'era-
ingegnere, non, c 'era uomo di senso comune 
che, t i r ando su la ca r ta una , delle linee che 
si s tud iavano , non ne vedesse l ' impossibi-
lità finanziaria o le difficoltà tecniche. Se io 
dispongo di nove lire per aprire un buco 
in questo muro ed invece s tudio un arco 
completo in ques ta Camera, è ev iden te che 
esco comple tamen te fuor i della legge ! 

Così s tando le cose, s 'è c rea ta in quelle 
popolazioni una condizione morale che era 
mio dovere di segnalare al minis tro. E, con 
due note successive, io dichiarai al ministro 
stesso che questo s is tema offendeva a l ta-
mente e n e t t a m e n t e i pr incipi a cui si deve 
informare u n ' a m m i n i s t r a z i o n e nel l ' esecu-
zione delle leggi; e dichiarai lea lmente al 
d i re t tore generale delle ferrovie : O quest i 
studi che voi f a te , li f a t e sul serio, e siete 
fuor i della legge; o li f a t e semplicemente. . . 
nessuno sa p e r q u a l motivo. . . ed allora con-
fesso f r a n c a m e n t e che dopo aver p ropu-
gnato t u t t a la v i t a l 'esercizio di S ta to delle 
ferrovie, vi dico che dell 'esercizio di S t a to 
delle ferrovie, ho al t r i concet t i , a l t r i ideali , 
nè li muterò . 

Un bel giorno dal t racc ia to scomparvero 
comple tamente gli ingegneri e si po r t a rono 
in un ' a l t r a va l la ta d i s tan te da quella per 
cui doveva passare la linea. Io domanda i 
al ministro dei lavori pubblici- ed alla Dire-
zione generale delle f e r r o v i e r e la l inea era 
a b b a n d o n a t a . I l diret tore generale delle 

, ferrovie rispose che il raccordo era fissato 
per legge del 12 luglio 1908, n. 444 pubbl i-
ca ta nel numero 179 della Gazzetta Ufficiale 
« nè par mi sia possibile oramai tornarv i so-
pra ». F i r m a t o : « Alzona » che sost i tuiva il 
d i re t tore generale in congedo. 

E il ministro dei lavori pubbl ic i con te -
legramma firmato Marzollo che si dichiara 
autor izzato , dice che si cont inuavano gli 
s tudi e che appena compiut i ver rà presa de-
cisione m relazione alle dichiarazioni f a t t e 
alla Camera ed al Senato: firmato Marzollo 
capo gab ine t to . 

Ora contro di noi che invochiamo il man-
ten imento della legge, l 'onorevole ministro 
ci ha de t to , che le leggi non costi tuiscono 
rappor t i di d i r i t to p r iva to t r a depu ta t i e 
Governo. Siamo intesi, ma cost i tuiscono dei 
r appor t i di d i r i t to pubbl ico, che sono di 
gran lunga superiori ai r appor t i di dir i t to 
p r iva to . 

Onorevoli colleghi, io chiedo a voi in 
1 quale si tuazione si t roverebbe ognuno di noi, 
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per l'esecuzione delle leggi dello Stato, se 
la legge non tiene, se le dichiarazioni del 
Governo non tengono, se non tengono le di-
chiarazioni degli uffici esecutivi. Questa è 
la condizione di còse in cui siamo^stati posti! 

L'onorevole relatore, che ringrazio della 
sua cortesia, fece un accenno che non aveva-
mo ragione di lagnarci di violazione di legge,, 
ma di purae semplice abrogazione della legge, 
Veda, onorevole relatore, nel modo cor-
retto in cui la Giunta del bilancio ha por-
tato il problema davanti alla Camera c' è 
abrogazione di legge. Ma nel modo in cui il 
Governo aveva portato il progetto c'era ia 
violazione della legge. E che la . violazione 
della legge ci fosse lo riconobbe la Giunta 
del bilancio quando, con una correttezza di 
cui la ringrazio e che credo farà buon esempio 
e buon procedente nella storia parlamentare 
del nostro paese, ha voluto che la modifi-
cazione della legge venisse con altra legge. 

Quindi le nostre affermazioni sono com-
pletamente esatte. L'onorevole ministro dei 
lavori pubblici con questo progettino mo-
difica interamente la soluzione provvisoria 
del problema ferroviario del Piemonte, quale 
era stata posta da lai nella nota ufficiale 
del 16 maggio 1908, quale fu posta dalla 
legge del 12 luglio 1908. E , naturalmente, 
permetterà che ognuno di noi ne discorra 
con una serenità che non potrebbe, essere 
maggiore. 

Nella nota del 16 maggio 1908 tradotta 
in capoversi ed articoli nella' legge 12 lu-
glio 1908, il ministro che cosa ha detto ? 
I l ministro ha posto la questione in modo 
esattissimo. ,. 

Io l'ho lodato molto in allora, ed è na-
turale che oggi io abbia la medesima opi-
nione. 

Si tratta di sfollare subito il portò di 
Savona: era accaduto questo l'atto, che dei 
bastimenti carichi di carbone per Torino 
erano stati mandati a Spezia; l'officina del 
gas di Acqui che dista di 71 chilometri da 
Savona, ha nelle sue istruzioni di calcolare 
un mese di tempo per ricevere i carboni dal 
mare. 

Bisogna che la Camera si renda conto 
che non si tratta (ed io non ho nulla a che 
fare con Savona nè elettoralmente, nè ammi-
nistrativamente) che non si tratta di piccoli 
problemi locali, ma di grossi problemi della 
vita industriale di tutto il Piemonte, come 
ha detto benissimo l'onorevole Daneo. Da 
Acqui a Savona 71 chilometri; un mese di 
tempo per ricevere il carbone! 

Con siffatti ritardi, guardate la per-
dita di interessi per il Piemonte sopra qual-
che milione di tonnellate di carbone al-
l'anno! 

In queste condizioni, il Piemonte non 
può mai calcolare se può continuare l'eser-
cizio dell'industria, perchè la nostra prin-
cipale occupazione nell'inverno ed alla sta-
gione della vendemmia, è girare per gli 
uffici delle ferrovie per dire: dateci il car 
bone, altrimenti le nostre industrie si so-
spendono, gli industriali si rovinano, e gli 
operai sono gittati sul lastrico. 

Se l'onorevole ministro dei lavori pub-
blici volesse chiedere la mia-corrispondenza 
e quella dei colleghi alla direzione generale 
ed alla direzione compartimentale, ne tro-
verebbe dei fasci. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
È corrispondenza un poco arretrata,' che si 
riferisce al disservizio 1906-907, e che ha 
quindi un valore storico! 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Ma lei, 
onorévole ministro; vuol sconvolgere la ve-
rità! Sia-calmo, come .lo r-ono io, e vedrà 
che forse non si dorrà. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
È quest'ora mattutina che mi dà la confi-
denza di interromperla. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Che vuole, 
che ci faccia? L'ha fissata lei! 

Si trattava di sfollare il porto di Savona 
verso Torino, questione a cui io sono per-
fzitamente estraneo. 

I l ministro in allora disse: la soluzione 
precipua, immediata è la Ponti-S. Stefano, 
che fu. inscritta subito nella legge, e la so-
luzione, secondaria posteriore è la Ceva-
Mondovi Possano, che fu inscritta nella 
legge per gli anni successivi al 1912-13, e 
che io propugnai e propugno ancora. 

Ora egli viene davanti a noi, a studi 
compiuti, e ci dice: io posso sfollare il porto 
di Savona con tre provvedimenti (parlo di 
provvedimenti provvisori, perchè la diret-
tissima la vedremo dopo): Ponti-S. Stefano 
del costo di 9 milioni; S. Stefano-Merana 
del costo di 24 milioni; Fossano-Mondovi-
Ceva del costo di 29 milioni. 

Orbene per la Ponti-S. Stefano esistono 
gli studi sul terreno. I l primitivo preven-
tivo da 0 milioni e mezzo a 7, fu portato a 
9 negli studi ultimi. 

Per la Merana esistono solo studi di mas-
sima ed una ricognizione sul terreno, e per 
questa lei sa che i 24 milioni salgono. Ho 
incaricato un bravissimo ingegnere, antico 
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costruttore di ferrovie in tutta Italia, di 
fare uno studio sommario sulla Merana. 
Egli mi rispose: per tenerti in limiti sicuri, 
calcola 30 milioni: ma un appaltatore, che 
non voglia far liti con lo Stato, non lo può 
costruire per 30 milioni. 

Per la Fossano-Mondovì-Oeva non esi-
stono che studi privati, che tutti sanno 
quanta incertezza presentano. 

Le ferrovie, anche per dichiarazioni re-
centi, non' hanno iniziato sul terreno alcun 
studio di dettaglio. . fi 

L'ingegnere, incaricato degli studi, ha 
avuto ora ordine di recarsi sul posto, ed io 
lo so perchè ha lasciato il locale, che teneva 
nel mio paese. 

Vede, onorevole ministro, che nessuno 
mi confida dei segreti di ufficio! Questo 
dico perchè ella non abbia a fare una in-
chiesta e ricercare responsabilità. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Non ne ho mai fatte! 

F E E E A E I S MAGGIORINO. Notizie per 
vie segrete io non le accetto. Evidentemente 
dunque abbiamo tre soluzioni di un pro-
blema. 

Una costa 9 milioni in modo sicuro; una 
costa 24, ed io dico 30; l'altra 29, e saran-
no 35 milioni. 

Ma accettiamo le cifre del ministro, nove, 
ventiquattro, ventinove. È evidente, ono-
revoli colleghi, che chiunque esamini il pro-
blema all'infuori di considerazioni locali o 
di altra specie, deve prendere la soluzione 
dei nove milioni, perchè, presa questa, im-
piega il suo danaro all' uno per cento, men-
tre prendendo quella dei ventiquattro, lo 
impiega al 0.40 per cento, prendendo quella 
dei ventinove, lo impiega al 0.18 per cento ! 

Yiene la questione della Fossano-Mon-
dovì-Céva, che è una linea che da tempo 
ha tutte le mie simpatie. L ' h o propugnata 
due volte, l'anno scorso, e nessuno certa-
mente parlerà d'interessi locali, perchè è 
dall'altro versante della mia regione. L 'ho 
propugnata per lo studio generale del pro-

. blema del Piemonte, ed ho detto netta-
mente che si tratta di una linea geniale. E 
l 'ho stampato l'anno scorso, anche prima 
che la controversia sorgesse, e mantengo le 
mie affermazioni ed il mio voto favorevole 
a questa linea. Non muto di opinioni col 
tempo, e se ho sbagliato, dichiaro per quali 
ragioni ho sbagliato. 

Orbene, la Fossano-Mondovì-Ceva serve 
per il porto di Savona come ogni altra linea 
quando le linee sono ingombre od inter-

rotte. Un giorno, per venire a Roma, siamo 
andati a passare-sulle coste dell'Adriatico. 
Tutte le strade conducono a R o m a ! Mala 
Ceva-Mondovì-Fossano non ha relazione di-
retta con lo sfollamento del porto di Sa-
vona, e sono sicuro che appena passata 
quest'ora, in cui il problema dello sfolla-
mento del porto di Savona è posto in ter-
mini nettamente opposti a quelli dell'anno 
scorso, bisognerà riprendere in esame l 'in-
tiero problema. Quindi, onorevole amico 
Astengo, non si dolga, se è la sesta solu-
zione che abbiamo in meno di un anno: 
verrà la settima, e si riprenderà qualcuna 
delle soluzioni antiche. Non adopero i giu-
dizi severi degli onorevoli Rebaudengo, No-
fri ed Astengo, ma quando lo stesso pro-
blema in un anno varia attraverso cinque 
o sei soluzioni diametralmente opposte, a 
spese dei contribuenti, si ha pure il diritto 
di dire che gli uffici tecnici del Ministero 
o della Direzione delle ferrovie, debbono 
essere meglio preparati alla soluzione di 
questi problemi. 

E veniamo alla soluzione presentata dal 
Governo, e vediamone i meriti, i difetti e 
la convenienza economica. 

Ringrazio il presidente della Giunta ge-
nerale del bilancio, il relatore e, bene in-
teso, il ministro, della cortese attenzione 
che mi prestano, perchè vedranno che il 
problema ritornerà fra breve, e va risolto, 
diciamolo pure, con considerazioni di in-
teresse pubblico, dello Stato e delle condi-
zioni tecniche del servizio. 

Il servizio tra Savona e il Piemonte, è 
un servizio essenzialmente di merci. L'anno 
scorso l'onorevole Daneo, rappresentante di 
Torino e l'onorevole ministro, nella seduta 
del 9 giugno, ammisero che il servizio pas-
seggeri è piuttosto secondario; infatti chi 
osserva le statistiche del movimento ferro-
viario trova che tre quarti e forse i quattro 
quinti del movimento sono di merci. 

Dunque è problema di servizio di merci 
che bisogna risolvere, problema che si pre-
senta in condizioni opposte a quelle di un 
problema di servizio viaggiatori. 

Per questo occorre la frequenza delle 
eorse, per le merci la economia dei trasporti ; 
altrimenti il bilancio delle ferrovie an-
drà più a rotoli di quanto ora ha incomin-
ciato a fare. 

Superato l'Appennino, si arriva a San Giu-
seppe, a 349 metri di altitudine. Ho il profilo 
ufficiale delle ferrovie dello Stato, che serve 
di base alle prestazioni dei macchinisti; cito 
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«cifre ufficiali per non essere c o n f u t a t o . Da 
^San Giuseppe si d i ramano verso il P i emon te 
d u e linee. Una sale del 25 per mille e ar-
r iva a 515 metr i di a l t i tud ine a Saliceto. 
L ' a l t r a scende del l 'un per mille. 

Le due linee si p resen tano così. (Le trac-
cia colle mani). 

Ora d o m a n d o a voi: per por ta re le merci 
che fossero a questo p u n t o - l o domando a 
qua lunque ragazzo, non lo d o m a n d o ad un 
ingegnere - si deve prendere la l inea clie di-
scende o quella che sale 1 È ques t ione di 
senso c o m u n e ! 

Sulla linea che discende, una locomot iva 
t rasc ina 40 carr i merci (passano t u t t i i giorni 
so t to le mie finestre): non ne t rascina di più 
so l tan to perchè la lunghezza dei b inar i di 
incrocio non pe rme t t e po r t a rne di più. SuL 
l ' a l t ra l inea che sale, la stessa locomotiva , 
con maggior consumo di carbone, perchè 
lavora a t u t t a pressione, po r t a 7 od 8 carri. 
Ora ponetevi ben chiaro il problema: le fer-
rovie dello S ta to hanno d a v a n t i a loro in 
pa r t enza dallo stesso üun to due linee; una 
con una d a t a locomot iva (mi dispiace non 
avere la competenza tecnica del mio amico 
onorevole Lofr i ) p o r t a 49 carri, l ' a l t ra , con 
ident ica locomot iva , ne po r t a 7. 

I l Governo con 9 milioni di lire po t r ebbe 
f a r passare quasi t u t t o il traffico per la li-
nea che p o r t a 49 ca r r i ; e spende 29 milioni 
per far passare il traffico per la l inea che 
por ta 7 carri ! 

Qui interviene quella magica applica-
zione, così bene descr i t ta dal mio amico 
Daneo, della t raz ione elet t r ica. 

Io che, secondo la br i l lante espressione 
del l 'onorevole Tedesco, sono sempre in cre-
di to col progresso.. . {Si ride) non t a n t o 
come l 'onorevole Mosca che ieri lo era più 
di me, per q u a n t o io mi feliciti molt issimo 
col suo br i l lante d e b u t t o , io che sono sem-
pre in credito col progresso, quando ho vi-
s to la t raz ione elet t r ica , l 'ho seguita nelle 
sue pr incipal i applicazioni e sia con le t tu re 
sia con conferenze con persone competent i , 
ho cercato di f a rmene u n a opinione, na tu -
r a lmen te per q u a n t o possibile, esa t ta , ed 
Ilo f ede nella t raz ione elet tr ica. 

Ma, onorevoli colleghi, che cosa mi è 
s t a t o d e t t o da parecchi, o almeno dalla 
magg io ranza dei più competen t i ? La tra-
zione elet t r ica è una novi tà non ancora de-
finitivamente esper imenta ta , come d u r a t a , 
come spesa di manutenz ione , come poten-
zial i tà , come guast i ; ma è una nov i tà ut i-
lissima. m 
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Però mi hanno anche aggiunto che la 
t raz ione elet tr ica presenta grandissimi van-
taggi, perchè, soppr imendo il f u m o p e r m e t t e 
un maggior numero di t r e n i ; ma il costo 
di t raz ione è p robab i lmente maggiore. 

M O L T U ' . " N e sono persuaso! 
F E R R A R I S M A G G I O R I L O . Bravo il 

mio Montù, che è ingegnere ! 
I l costo di t razione è probabi lmente su-

periore. 
Ora, il Governo ci dice : io spendo 29 

milioni invece di 9, mando le merci per 
una linea che costa t re o qua t t ro vol te di più 
come costo di costruzione e di esercizio, in-
vece di mandar la per la l inea discendente , 
e vi applico un mezzo di t raz ione anche 
più costoso. 

È questo il p roblema di economia fer-
roviar ia che la Camera ha dinnanzi a sè. 

M O L T U ' . L o n è quest ione del f u m o , l ' in-
te ressante è la quest ione del r icupero. 

B E R T O L I L I , ministro dei lavori pub-
blici. Ella fa male ad inv i ta re t roppi com-
pe ten t i ad occuparsi della cosa. 

F E R R A R I S M A G G I O R I L O . Io e lei 
abb iamo s tud ia to quest i problemi t u t t a la 
v i t a . 

B E R T O L I L I , ministro dei lavori pub-
blici. Io t u t t a la v i ta , no davvero . 

F E R R A R I S M A G G I O R I L O . Io sì, e del 
resto ella ha par la to sin da dieci o dodici 
anni fa in questa Camera di quest ioni fer-
roviar ie . 

Io di ferrovie mi sono sempre occupato; 
nel 1876 ho f a t t a la tesi di laurea sulle fer-
rovie, nel 1878 ho v in to un concorso all'e-
s tero sulle ferrovie, nel 1881 ho o t t enu ta 
u n a docenza a l l 'Univers i tà pure sulle fer-
rovie, Vede che in me è cosa ant ica . . . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maggiorino 
Ferrar is , t u t t i s iamo persuasi della sua com-
petenza in mater ia ; la prego di proseguire 
nel suo discorso ! {Ilarità). 

F E R R A R I S M A G G I O R I L O . Io debbo 
pu r giustificare la veri tà di u n a mia affer-
mazione. 

Ora, r i t o rnando al problema p u r a m e n t e 
tecnico, debbo dire che noi e specialmente 
l ' amico Brizzolesi abb iamo chiesto la t ra -
zione elet t r ica per la Genova-Ovada . 

Se la t razione elet t r ica pe rmet te di por-
t a re 500 carri al giorno da San Giuseppe a 
Oeva, la stessa trazione elet t r ica dovrebbe 
pe rmet t e re di por ta re 200 carri sulla linea 
di Ovada . 

Ebbene , che cosa ci ha r isposto il mini-
• s t ro? Che il Governo non po teva a t t u a r e 
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questo proget to perchè costava di più e non 
si po teva gravare lo S ta to della maggiore 
spesa. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Avrebbe g iovato al servizio di un 'a l -
t r a linea di propr ie tà p r iva ta , e non v 'era 
nessuna ragione di favorire i copcessionari 
di quella linea. 

F E R R A R I S MAGGIO B I N O Ella con-
fonde; non si t r a t t a della linea Ovada-Ales-
sandria , ma della l inea Genova-Ovada-Ast i , 
donde le merci possono proseguire sempre 
sulla re te dello Sta to . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Ma ella r icorderà che quella elet tr izzazione 
ho negata all 'onorevole Brizzolesi. 

F E B B A B I S M A G G I O R I N O . Sì, ma egli 
non chiedeva la t raz ione elet t r ica che sulla 
linea Genova-Ovada. 

El la , onorevole ministro, confonde le due 
linee; io conosco t roppo i luoghi perchè mi 
lasci fuorv ia re e vado adagio pr ima di f a re 
delle affermazioni . 

Sono di quei paesi e quindi posso par-
larne; sarebbe lo stesso come se io volessi 
discutere in con t radd i t to r io con lei delle 
ferrovie del Veneto. 

D u n q u e il p roblema della t raz ione elet-
t r ica non è ancora risolto in modo defini-
t ivo . 

ANCONA. È vero! 
F E B B A B I S MAGGIO B I N O . T u t t i i tec-

nici me lo hanno de t to e sono lieto che il 
professore Ancona, che è così competen te , 
me lo confermi anche lui. 

Ma quand ' anche il problema fosse risolto 
in modo definit ivo ecco che cosa si avrebbe . 

Supponiamo che. nel p u n t o ove sono io 
si abbia un ' eno rme quan t i t à di merci, che 
si debbono far uscire dalla por ta dirim-
pet to . 

T B E Y E S . Di questo si incar ica la Giunta 
delle elezioni! [Ilarità). 

F E B B A B I S MAGGIO B I N O . Or bene 
quest i pesi si alzano a circa 170 metr i di più, 
cioè a sei o se t te volte l 'a l tezza della cupola 
di ques t ' au la median te la t raz ione e le t t r ica e 
poi si f anno ridiscendere, e t u t t o ciò men-
tre la por ta è proprio d i r impet to . 

Questa è la soluzione tecnica, finanziaria 
ed economica del problema che il Governo 
ci p r e s e n t a ! Vi sono i vagoni a San Giu-
seppe sul piano ; vi è una linea non solo 
p iana ma discendente che va a Pont i ; eb-
bene, p r ima si f anno salire i vagoni a 515 
metr i , cioè al l 'a l tezza di Saliceto, a forza 

di consumo di carbone o di t raz ione e le t -
t r ica , e poi si f a n n o discendere. 

Noi t rov iamo assurda ques ta soluzione :: 
ebbene, ci si dice che d i fendiamo gli inte-
ressi locali e non il bilancio e l ' interesse 
generale dello Stato! (Interruzione del depu-
tato Agnesi). 

Il mio amico onorevole Agnesi na tu ra l -
mente è molto conten to della Ceva-Mondo-
vì-Fossano. 

Io non l 'escludo, non foss ' a l t ro per pi-
gliare la r iv inci ta contro quelli del suo 
paese, che hanno c o m b a t t u t o me, e gli fac-
cio vivi auguri per la linea di Onegiia, se 
così gli f a piacere. Ma le compiacenze no-
stre non debbono essere confuse con le so-
luzioni tecniche. 

P e r m e t t a ora la Camera che io dica 
quale è la q u a n t i t à di peso che il Governo 
dovrebbe m a n d a r e (ma non lo fa rà , perchè 
sono cose che si scrivono sulla car ta , ma 
poi non si a t t u a n o , lo sapp iamo tu t t i ) con 
la t raz ione elet t r ica a 170 metr i di mag-
giore altezza, men t re i carr i pot rebbero per-
correre u n a via p iana . E qui ho bisogno d i 
u n a spiegazione, che spero mi darà l 'ono-
revole minis t ro o il re la tore della Giunta 
del bilancio. 

Quando l 'onorevole minis t ro fece la sua 
esposizione, io, pe r q u a n t o prestassi mol ta 
a t tenz ione (lei può immaginar lo , del resto 
spero che po t r emo discutere amichevolmen-
te di questa quest ione, anche se in ques to 
momento dissent iamo!) udi i pa r la re di un 
movimento di 270,000 tonnel la te . Credet t i a 
un lapsus linguae del minis t ro . Vidi la ci-
f r a s t a m p a t a nei g iornal i , che diedero ta l i 
notizie an t i c ipa te al r iguardo , e la c redet t i 
un errore telefonico o telegrafico. Se ne com-
met tono t a n t i ! La t rovo ora in un docu-
mento ufficiale nella mot ivazione al proget to 
di legge. Vorrò crederla un errore di s tampa. . 

È così disgraziata ques ta quest ione che,, 
perfino nel tes to ufficiale del disegno di 
legge fu soppresso un inciso, che cambiava 
t u t t o il periodo e non f aceva comprendere 
più niente. 

Vi è qualche cosa a cui non credo e per 
cui fo lo scongiuro! (Si ride). 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Spiegherò poi t u t t o , perchè non è pos-
sibile far lo adesso con una in ter ruzione . 
Po t re i , come a l t ra volta, non essere com-
preso... 

Avver to solo che spiegherò a fondo. . . 
F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Non vi è 

dubbio , io le d o m a n d o delle spiegazioni. 
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Sono così s t re t t amente nella materia , 
così s t r e t t amen te in ordine, che non so il 
perchè di queste interruzioni. Finiamo col 
non essere un popolo libero... 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Ma no ! Io mi sono sensato di non 
rispondere subito. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Non po-
t rebbe rispondere. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Sì, che potrei. J 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Come, ella 
può interrompermi, togliermi la parola? 

P R E S I D E N T E . Onorevole Maggiorino 
Ferraris, nessuno vuol toglierle la pa ro la ; 
voglia proseguire. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Dunque j 
andiamo avant i , e parl iamo ch ia r i e calmi, i 
I l ministro ci dice che calcolando, per un 
fu tu ro non vicino, largamente, la quant i tà 
delle merci, sulla linea Savona-Torino, si 
possono prevedere 500,000 tonnellate. Per 
adesso, dice il Governo, sono 270,000. 

Ola io ho por ta to qui il volume che con-
tiene la relazione ufficiale delle ferrovie 
dello Stato per essere sicuro di non essere 
contradet to . 

I l Governo basa il suo calcolo finanzia-
rio sopra di un transito sulla Savona-To-
rino di 270,000 tonnel la te all 'anno, ed in 
più fa tu t to il conto della spesa per capi-
tale e della spesa di esercizio e del rispar-
mio relativo su 500,000 tonnel late . 

Ora il porto di Savona nell 'ultimo anno 
1007-908 ebbe 1,162,358 tonnellate di carico 
f ra Torino e Savona ; ossia oltre San Giu-
seppe e Ceva, il movimento non fu di 270 
mila, come il ministro dice, ma di 970,000 
tonnellate. 

Vi è uno sbaglio di circa 700,000 ton-
nellate. 

B E R T O L I N O ministro del lavori pub-
blici. Lo vedremo. 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Novecen-
tose t t an tami la meno duecentoset tantamila 
dà una differenza, di circa 700,000 tonnellate. 

Ma nell 'ultimo triennio (vede la Ca-
mera come proprio il problema è di una 
gravi tà eccezionale) il porto di Savona ha 
avuto un continuo incremento dell' 8, del 
9, del 19; ma il 19 è eccezionale. Àd ogni 
modo 1' incremento medio fu del 12,3. 

Non prevedo questa cifra (non se ne 
dolga l 'onorevole Astengo) ma, fa t t i i la-
vori del porto, che sono un merito del Go-
verno e dell 'onorevole Astengo, è impossi-
bile non presumere un incremento che non 

oscilli f ra 1' 8 e il 10 per cento, nel prossi-
mo decennio. Del resto t u t t a la scala del 
decennio lo dimostra, perchè anche, più o 
meno rapidamente, 1' I ta l ia progredisce. 

Non sono dunque solo 500 mila tonnel-
late. Qui bisogna prevedere quello che 
succederà nel decennio. I l ministro dice: 
da 270 mila tonnellate, andremo a 500 mila. 
Ma è da un milione a due milioni di ton-
nellate o per lo meno a un milione e 
mezzo ! 

Ora, veda la Giunta del bilancio, se vo-
lesse rifare i conti, troverebbe spostata 
t u t t a la base economica su cui è s ta to im-
postato il problema. Si t r a t t a di una diffe-
renza di 700 mila tonnel late per ora. Fac-
cio una ipotesi. Il ministro ad un certo 
punto mi dice-: ma dopo che avremo speso 
i 29 milioni della Ceva-Fossano, dopo che 
avremo speso tre o quat t ro milioni della 
trazione elettrica, dopo che avremo rad-
doppiato il binario da Fossano ecc., tut to 1 

un complesso di spese che forse non sa rà 
al di sotto dei 40 o 50 milioni, di che cosa-
si duole l 'onorevole Ferrar is? Se le merci 
non t rovano possibilità di passare per t u t t e 
queste linee, le manderemo per la via di 
Alessandria. E così è naturale che il mio 
paese riceva lo sfogo di queste merci. 

Ma l ' impiegato che ha messo insieme 
questi dati, o ha preso il movimento di un 
tr imestre invece di prendere t u t t o l 'anno, o 
ha preso il movimento di una sola linea, 
dimenticando che sono due le linee che 
fanno il servizio del porto di Savona. Que-
sta è almeno la spiegazione più probabile 
di questa differenza di 700 mila tonnellate. 
E probabile dunque-che queste 700 mila ton-
nellate, che il Governo ha completamente di-
menticato nei suoi calcoli, passino per Ac-
qui. Allora, per spiegare bene ai miei col-
leghi di che cosa si t r a t t a , debbo ingrandire 
la mia immagine per citare dei grossi cen-
tri a tu t t i noti, e avvert i re la Camera che 
il Ministero per non spendere nove milioni ? 

dico nove milioni, sulla linea, per esempio, 
Roma-Bologna o Roma-Firenze, manda 
700 mila tonnellate all 'anno da Roma ad 
Ancona e, poi, da Ancona a Firenze, fa-
cendo natura lmente la spesa del maggiore 
esercizio. 

Quésta è la situazione ne t ta e precisa. 
Arr ivate le merci a San Giuseppe, non po-
tendo passare per la linea di Ceva, vanno 
ad Alessandria: la ferrovia quest 'anno ha 
anche intensificato il servizio : toglie i va-
goni alla linea più breve per far loro pe r -
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correre un lungo giro vizioso e mandarli \ 
ad Alessandria e da Alessandria a Torino. 

E come il servizio sia stato trasformato 
lo so io, perchè Acqui, che aveva una sem-
plice locomotiva di deposito, per cause di 
guasti, oggi ha un deposito di non poche 
locomotive, ed avrebbe bisogno di averne 
di più, ma non può per la ristrettezza dello 
spazio, e saranno nuove spese che si do-
vranno fare, le quali certamente non ho 
chiesto, ma che si faranno e che il paese 
pagherà. 

Ora che cosa disse l'onorevole ministro 
Bertolini nella sua nota del 16 maggio 1908? 
Guardate che la spesa del raccordo Ponti-
Santo Stefano è richiesta dal fatto che un 
numero infinito di merci evita questo lungo 
giro, che in quella nota era indicato in 48 
chilometri. 

Perchè infatti fu proposto il raccordo 
Ponti-Santo Stefano, dalla Commissione 
Adamoli, da tutta una serie di uomini tec-
nici? Non per alcuni piccoli villaggi cari al 
mio cuore come sono cari al suo cuore i 

. villaggi del suo Veneto, ma che certo erano 
ignorati a quegli uomini tecnici, che stu- j 
diarono la soluzione unicamente tecnica ed . 
economica del problema; ma perchè, evi-
tando a 700 mila tonnellate di merci - che 
fra breve saranno un milione di tonnellate 
di merci - un giro vizioso di 48 chilometri 
{la cifra l'ha dichiarata lei nella nota uffi-
ciale) di andata a carico e di 48 chilome-
tri di ritorno a vuoto si compensava la spesa 
del raccordo, che rappresenta un minore' 
percorso di 40 chilometri almeno sul giro 
vizioso di Alessandria. 

Ed ecco come questo raccordo, che venne 
quasi presentato come cosa puramente lo-
cale, era il migliore impiego di denaro che 
lo Stato potesse fare. 

Basta il semplice calcolo. I l circolo del 
materiale di Alessandria ha istruzioni di 
organizzare l'intero servizio tra Alessandria 
e Savona (questo giro vizioso, questa Roma-
Ancona-Firenze-Bologna) per 200 carri al j 
giorno. 

Sono 200 carri al giorno che la direzione 
di Alessandria manda ogni giorno vuoti 
a Savona e che ritira carichi e manda ; 
poi a Torino. E questo conferma perfetta-
mente la dichiarazione del ministro che per 
Acqui passano in media 187 carn carichi al 
giorno. 

L'ordine di servizio è per 200, ci sono poi 
le giornate di pioggia, le domeniche, ecc., 
sicché la media è 187. J 
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Quindi, onorevole ministro, 200 carri al 
giorno. Lei calcola 333 giorni di lavoro, io ne 
calcolo 300 soli, poiché l'onorevole Tedesco 
sa che in tutti i calcoli che sono a mio sfa-
vore mi tengo del 10 o del 20 per cento al 
disotto. (Interruzione del deputato Tedesco). 

Trecento per duecento sono 60,000 carri 
all'anno. Ed i 60 mila carri a 13.8 per carro 
(che è la media del carico dell'anno scorso) 
rappresentano precisamente le 700 e più 
mila tonnellate che il ministro ha lasciato 
fuori nel suo calcolo. Ossia non il ministro, 
chi fece il calcolo pei lui. 

R E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Aspetti, onorevole Ferraris, a fare dell'u-
morismo! Vedrà che ne avremo il tempo! 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Io sono 
qui a sua disposizione, fin che vuole. 

Dunque, che cosa costa il treno-chilo-
metro sulle ferrovie dello Stato ? Qui la re-
lazione ufficiale del direttore delle strade 
ferrate presentata al Parlamento dice che, 
contro una spesa di circa 400 milioni all'anno, 
si ebbero 99 milioni di treni-chilometri, il 
che farebbe circa 4 lire a treno-chilometro. 
Però vedrà l'onorevole ministro che io non 
calcolo 4 lire; le spese sono tutte conglo-
bate insieme, ma faremo un diffalco per 
avere una media più sicura. Dunque, l'ono-
revole ministro fa percorrere in cifra tonda 
100 chilometri tra andata e ritorno a 60 
mila carri. Se mette 30 carri come media 
per treno, fanno 2000 treni a 100 chilome-
tri l'uno all'anno. E badi, io li ho contati, 
la media dei carri non arriva a 30. E sa 
perchè? Perchè a Terzo v'ha una pendenza 
del 12 per mille, e lei spende 29 milioni per 
evitare la contropendenza di Cherasco che 
è del 14 per mille... 

CTIRRENO. Per un tratto brevissimo. 
F E R R A R I S MAGGIORINO. Sono per-

fettamente nell'ordine della sua tesi. 
E va a dare il capo contro la contro-

pendenza di Terzo del .12 per mille. Il rac-
cordo di Ponti si distaccava appunto prima 
della contropendenza di Terzo. Quindi lei 
giunge a Terzo con una discesa dell'uno per 
mille con qualunque quantità di carri, ma 
là trova la salita del 12 per mille. Per di 
più c'è anche un sistema del quale, come 
mi hanno detto, non si può fare a meno: 
un certo numero dei treni giornalieri è fìsso, 
anche che non si possa fare tanto carico. 

Al lunedì, per esempio, i treni hanno 
pochi vagoni, così nei giorni di pioggia. 
Ed ho detto: perchè ciò? Mi fu risposto: 
per la necessità della circolazione delle mac-
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chine, del materiale, dei macchinisti , ecc. 
10 comprendo che vi possano essere delle 
esigenze di servizio alle quali non si può ri-
mediare : la locomotiva che è andata giù 
con i vagoni vuoti, bisogna che ritorni a 
prendere altri vagoni vuoti. Questo dimostra 
come, facendo una cifra di trenta carri per 
treno, piglio già una cifra elevata. Ed al-
lora ella, onorevole ministro, ha duemila 
treni che teoricamente costano 400 lire l 'uno, 
11 che in totale fanno 800 mila lire all 'anno. 
Taglio a metà e suppongo che il treno costi 
la metà della media del treno ordinario. Vi 
sono ancora 400 mila lire di spese all 'anno 
di materiale, di manutenzione, di carbone, 
di personale, ecc., senza calcolare l 'interesse 
del capitale, che noi non riscuotiamo mai 
nelle ferrovie, almeno in molta parte. 

Ora veda: da una linea ella manda la 
merce a 170 metri di più sul livello del ma-
re, il che è necessariamente costoso: dal-
l 'altra linea ella fa percorrere quasi 100 chi-
lometri di più, ai carri, nel viaggio di an-
data e ritorno ! 

Tutto questo lo fa per risparmiare teori-
camente una. spesa a conto capitale di nove 
milioni, che al 4 per cento rappresenta 360 
mila lire all 'anno, e che sarebbe ampiamente 
compensata dall 'economia dell'esercizio. 

Ora, onorevole ministro, seguendo il savio 
consiglio che le fu dato in questi giorni, se 
ella ci a v e s s e - chiamati a discutere serena-
mente ed amichevolmente il problema con 
lei, come diceva'] ieri l 'onorevole Daneo, 
molto probabilmente avremmo potuto tro-
vare d'accordo una soluzione, che certo non 
avrebbe creato quello stato d'animo che ha 
destato in molta parte della deputazione del 
Piemonte e nelle nostre P r o v i n c i e . Ed a v r e m -
mo trovato una soluzione che avrebbe sal-
vaguardato perfettamente i diritti dell 'era-
rio, che sono cari a lei come a noi. 

Ma sopratutto ella si sarebbe persuaso 
di una cosa: che noi in questa questione 
abbiamo portato una parola serena, chiara, 
precisa, informata agli alti interessi dello 
S tato . 

E l la avrebbe forse saputo che nella di-
fesa di questo interesse dello Stato io ho 
dovuto resistere ad interessi locali e non 
avrebbe lanciato certo a me, e credo nep-
pure agli altri colleghi della Camera, una 
accusa che non ci ha ferito. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Non ho lanciato alcuna accusa. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . El la ci ha 
detto che avremmo portato qui delle de-

lusioni degli interessi locali feriti . E que-
ste delusioni non portiamo; almeno per 
parte mia non le porto. Ho 23 anni di vi ta 
politica ed ho il diritto di sentire di me al-
tamente, come ogni deputato di questa Ca-
mera sente di sè. Ho la coscienza di avere 
difeso un pubblico interesse, e di averlo di-
feso in base agli impegni della legge, alle 
dichiarazioni scritte e verbali del Governo. 

Il Governo ritiri gl ' impegni scritti e le 
dichiarazioni verbali: tutto ciò riguarda lui 
solo: io resto al mio posto con la coscienza 
serena di un dovere compiuto. 

Resto sopratutto con l'augurio che l'eser-
cizio delle ferrovie di Stato da noi voluto, 
si continui per vie che rispondano meglio a 
quegli alti ideali d'economia e di benessere 
pubblico, che abbiamo avuto in animo, 
quando quell'esercizio abbiamo propugnato. 
(Benissimo !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Di Cambiano. 

D I CAMBIANO. Io non ho l'illusione, 
onorevole ministro, di mutare la sua opi-
nione, nè di farla recedere dai suoi prò-
positi ; ma parlo, per togliere a lei l ' i l lu-
sione, che indubbiamente si è fa t ta , per 
le buone intenzioni da cui è mosso - se 
pure dopo i concordi discorsi che ha udito, 
ella la nutrisse ancora - che la proposta da 
lei presentata per la risoluzione del problema 
delle comunicazioni fra Torino e Savona, 
possa contentare tu t ta la regione che vi è 
interessata : Savona, Torino e tanta parte 
del nostro Piemonte. Questo assolutamente 
non è . 

Accontenta con la Fossano-Mondovì-
Ceva una parte della provincia di Cuneo, 
e si capisce : ma non l 'altra buona parte 
della provincia stessa, non quella di Ales-
sandria, non Torino sovrattutto, che si vede 
sempre più al lontanata la direttissima, cui 
aspira e cui ha diritto con Savona, e che 
si vede, col raccordo di Santo Stefano Belbo, 
già decretato per legge, tolto il mezzo prov-
visorio su cui credeva contare per un ser-
vizio ferroviario meno deficiente fra Torino 
e Savona, nel frattempo in cui si intende 
alla soluzione radicale, definitiva di una di-
rettissima che ha pur da venire. 

Or come mai si può risolvere una que-
stione di tanta importanza ? invita Torino, 
invita Savona, invita gran parte del Pie-
monte, tut t i nolenti e reclamanti ? 

Noi insistiamo da tempo che si risolva 
fondatamente questo problema; l 'abbiamo 
domandato l 'anno scorso nella discussione 
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ferroviaria seguita alla Camera, e quando 
altro e più non potemmo ottenere, abbia-
mo chiesto al Governo di decretare almeno 
gli studi per trovare la via migliore, la vera 
direttissima, che tutti avremmo accolta, ri-
nunciando a simpatie, a pregiudizi, a inte-
ressi minori che non fossero quelli del gran-
de traffico fra Torino e Savona. Voi , vi va-
leste allora della discordia che era tra noi: 
giacché alcuni volevano la Torino-Cartosio-
Savona; altri la linea per Alba e Cortemi-
lia ed altri ancora quella per Garessio-One-
glia. E tutto ci avete negato, anche gli studi, 
che erano domanda più che discreta. Oggi 
vi siete valsi dello stesso sistema. 

Era tra noi ancora la discordia : alcuni 
volevano il raccordo Ponti-Santo Stefano; 
altri il raccordo per Merana e Dego. Voi non 
fate riè l'uno, nè l 'altro, e sopprimete senza 
altro l'articolo di legge che consacra il rac-
cordo. Così non si risolvono le questioni! 

Ma vi ha di peggio. Voi addivenite ora 
alla soluzione vostra senza un concetto me-
ditato e ragionato : rinnegando e disdicendo 
oggi quello che avéte voluto prima, con 
rincresciosa incoerenza. 

E , come volete che possiamo aver fede 
nel buon fondamento delle proposte vostre? 
Assolutamente no, ripeto ancor qui, come ve 
l'ha detto or ora l'onorevole Ferraris. 

Voi cambiate troppo radicalmente e in 
breve lasso di tempo le vostre proposte. 
L'anno passato, siete venuti a dirci che la 
migliore di tutte le soluzioni era quella del 
doppio binario sulla linea attuale, ed oggi 
rinnegate le vostre affermazioni e venite a 
dirci che la miglior soluzione è la Fossano-
Mondovì-Ceva. L'anno passato in una vo-
stra dichiarazione scritta alla Commissione 
parlamentare avete affermato, che occor-
rendo tempo sia per gli studi, sia per la 
costruzione del raddoppio o dell'allaccia-
mento Fossano-Ceva si imponeve la neces-
sità di alleggerire intanto e colla maggiore 
sollecitudine l 'attuale linea Torino-Savona 
ed avete quindi proposto e caldeggiato il 
raccordo fra le due linee Bra-Nizza e San 
Giuseppe-Acqui a San Stefano Belbo per 
intensificare su queste due linee il servizio 
cui non basta la Bra-Ceva; ed oggi, dichia-
rate inutile questo raccordo e con procedi-
mento sotto ogni rapporto troppo somma-
rio lo condannate e lo annullate. E quando 
ci dite nella vostra relazione (e lo ripete il 
relatore della Giunta del bilancio) che studi 
avete iniziati e compiuti per venire a così 
nuove e contraddittorie proposte, l'onore-
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vole Ferraris vi contraddice a volta sua af-
fermando che questi studi non sono nean-
che incominciati, nonché condotti a buon 
punto... 

F E R R A R I S MAGGIORINO. Sul ter-
reno!.. 

D I CAMBIANO... Ora, quando tutto que-
sto accade, quando a sostegno delle vostre 
proposta non avete e non presentate studi 
veri e concreti, è legittimo da parte nostra 
il non avere in voi la fede che vorreste, ed 
è pur giusto, e tanto di più, che insistiamo 
su quello che non avete voluto fara fin qui, 
di concederci almeno cioè quegli studi per 
una vera direttissima, che vi abbiamo chie-
sto e che ancora vi chiediamo con l'ordine 
del giorno che abbiamo proposto. 

Questo nostro pensiero collima con quello 
che ha espresso l'onorevole Astengo per la 
sua Savona. Egli ha ingrandito ancora il 
problema, dicendo che occorre non solo di 
studiare la soluzione tecnica, ma di stu-
diare puranco gli scopi commerciali a cui 
deve provvedere questa linea. 

E non guasterà di certo questo comple-
mento di studi. 

E gli uni e gli altri di questi studi che 
concordemente vi chiediamo, serviranno 
anche a voi, onorevole ministro, perchè 
mi sembra che il Governo non si sia reso 
tutto il conto della gravità del problema 
delle comunicazioni fra Torino e Savona, che 
hanno tanta importanza per la vita econo-
mica della nostra regione. Con tanta insisten-
za non respingereste le nostre ragioni, e con 
tanta precipitazione non avreste tradotta 
in una specie di questione contabile, in una 
pura questione di bilancio, una questione es-
senzialmente tecnica-ferroviaria, togliendo, 
come se nulla fosse e senza darsi altro pen-
siero, i nove milioni già consacrati al rac-
cordo per affrettare la costruzione della Fos-
sano-Ceva. 

Ma anche con questo - poiché importa 
il chiederlo - quando avremo cotesta fortu-
nata lfnea della Fossano-Mondo vì-Ceva ! 
Io non ho letto che sia stato designato un 
termine alla sua costruzione e sappiamo sol-
tanto quello che si dice, che questo termine 
non può essere tanto breve e che sarà di 
8 a 9 anni almeno. È così o no? 

E d intanto, se è così, come io credo e 
credono quelli che non ignorano le diffi-
coltà di quella linea nel tratto Mondovì-
Ceva, come provvedete, escluso il raccordo 
S. Stefano, al più intenso servizio ferrovia-

— 3330 -
L A SESSIONE"——DISCUSSIONI — 



Atti Parlamentari 3331 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXIII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI — I a TORNATA DEL 3 0 GIUGNO 1 9 0 9 

TÌO che andrà sempre crescendo a cui non 
bas t a già ora la linea Bra-Ceva ? Io non 
so che cosa risponderà il ministro a legit-
t imare e spiegare quella differenza di cifre, 
a cai ha accennato l 'onorevole Ferraris; 
ma dovunque egli t ragga le sue cifre, o le 
t r agga dal movimento del porto di Savona 
che l 'onorevole Astengo ci ha ricordato, o 
l e t ragga da quelle del movimento ferro-
viario, quali risultano dalle statist iche che 
hanno le ferrovie, non ne uscirà mai quel pic-
colo traffico di cui l 'onorevole ministro ha 
f a t t o parola nella relazione ministeriale. 
Le cifre che abbiamo noi, lo elevano e lo 
assicurano ben maggiore. E d allora, se la 
linea a t tua le non basta a smaltir lo, se non 
avremo la Fossano-Ceva che fra parecchi 
anni, come si provvederà. ? Si r innoveranno 
gl ' imbarazzi che abbiamo avuto e che ab-
biamo lamenta to ancora recentemente, per 
•cui le nostre industrie (vi abbia pure avuta 
la sua par te la mancanza dei carri) sono 
s ta te alla vigilia di dover chiudere gii opi-
fìci, e le cit tà nostre hanno corso il peri-
colo di r imanere al buio per mancanza di 
•carbone. 

Onorevole Bertolini, in questo lasso di 
t e m p o , in cui non avremo ancora questa 
provvidenziale Fossano-Mondovì-Ceva, e 
non avremo più il raccordo che ci negate, 
•come si farà il servizio ferroviario ? 

O si cont inuerà col solo rimedio di quel 
maggior percorso di 48 chilometri che si 
deve fare per Alessandria % 

Io non ripeterò cose de t te e' det te bene 
sotto il rappor to tecnico dagli onorevoli 
Daneo, Ferraris , Astengo e Rebaudengo e 
da quanti hanno parlato ; a f f re t tandomi 
alla fine aggiungerò quest 'a l t ro solo. Voi 
avete cercato nel silenzio di a t tu t i re la di-
scussione (perchè questa è s ta ta la ragione 
di quel segreto che avete mantenuto e che 
nessuno di noi sa spiegare altrimenti) oggi 
stesso, s tamane, avete voluto fare questa 
discussione, interrompendo quella sul bi-
lancio dei lavori pubblici, perchè non ci 
giungesse l'eco delle agitazioni che sicu-
ramente sorgeranno a Torino ed a Savona 
e nelle altre regioni interessate. . . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Tut t ' a l t ro ! 

DI CAMBIANO. Sarà forse al t ra la sua 
intenzione, onorevole ministro : ella avrà 
voluto puranco mettersi in regola con la 
legge di contabil i tà e con la correttezza 
costi tuzionale, perchè non con il bilancio 
m a con una legge speciale questo disegno 

e questa proposta vostra dovevano essere 
presentat i alla Camera. Ma è un f a t t o che 
voi avete impedito che la pubblica opi-
nione e i maggiori interessati si pronuncias-
sero in merito. Ed è a l t re t t an to vero che 
mentre da Torino giungono a noi telegrafi-
camente e ci giungono da altre par t i del 
nostro Piemonte, reclami contro il vostro 
disegno di legge, voi non avete dato a que-
sti reclami, a queste opposizioni il tempo 
di formularsi legalmente e pubbl icamente 
e forse oggi stesso saranno tardive le pro-
teste. 

Ebbene, io concludo. Non crediate riso-
luto il problema delle comunicazioni fer-
roviarie f ra Torino e Savona, f ra Torino e 
il mare, con questo vostro disegno di legge, 
checché voi oggi diciate e sosteníate. Nè la 
linea Fossano-Mondovì-Ceva ha quei carat-
ter i di percorso e di pendenze - special-
mente per la s t rozzatura appenninica che 
nessuna trazione elettrica può medicare-che 
la possano anche lon tanamente fa r valere per 
una direttissima. Nè potrà bas t a re f ra breve, 
per l ' incremento del porto di Savona e per 
il progresso delle industrie e dei commerci 
piemontesi, all'ufficio cui la chiamate. 

La Fossano-Mondovì-Ceva sarà e r imarrà 
una linea ed u n a comunicazione di più, e 
sarà una linea che allieterà quelia regione 
e quei nostri conterranei della provincia di 
Cuneo. E s ta bene: non saremo noi a ne-
garle il voto-, ma non crediate, r ipeto, di 
avere con ciò risoluta la questione mag-
giore delle comunicazioni f ra Torino e Sa-
vona, come asserite nella vostra relazione. 

E non c'è che una via, che per voi è do-
verosa: accet tate di studiare questo pro-
blema nel suo complesso commerciale e 
tecnico, come noi, non sperando di poter ot-
tenere altro molto e forse t roppo discreta-
mente, vi indichiamo. Consentite quegli 
s tudi che vi chiediamo per ricercare e tro-
vare quella vera via più diret ta che vo-
gliamo. Ricordate che Torino e Savona non 
rinunziano a quella direttissima, che per noi 
è par te essenzialissima della nostra vi ta 
economica e t an ta par te del nostro pro-
gramma ferroviario. (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Giaccone. 

GIACCONE. Onorevoli colleghi. Dopo 
che parecchi autorevoli oratori hanno finora 
t rovato a ridire tan to sulla legge in discus-
sione, consenta la Camera che suoni bre-
vemente a festa al tra campana . 

L 'anno passato nella t o rna t a del 13 giù-
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gno 1908, mentre si discuteva il disegno di 
legge sulla concessione e costruzione di fer-
rovie che diventò poi la legge del 12 luglio 
1908, io aveva l'onore di svolgere un ordine 
del giorno presentato alla Camera con altri 
colleglli nel quale « ritenuta l'urgenza di 
provvedere al miglioramento delle comuni-
cazioni fra Torino e Savona, mentre si ap-
provava il disegno di legge cogli emenda-
menti concordati, ossia l 'a l ternativa del 
doppio binario da Bra a Ceva sulla linea 
Torino-Savona, o della costruzione della 
Fossano-Mondovì Ceva, si esprimeva fiducia 
che il Governo volesse provvedere a com-
pletare gli studi tecnici opportuni per de-
cidere prontamente la costruzione della Fos-
sano-Mondovì-Ce va. 

Svolgendo quest'ordine del giorno io già 
fin d'allora accennavo alle ragioni di ordine 
tecnico, ed a quelle di maggiore comodità 
di percorso e facilità di costruzione per le 
quali non poteva rimanere dubbio che trat-
tandosi di portare un immediato migliora-
mento alle comunicazioni ferroviarie fra To-
rino e Savona, si dovesse'scegliere, anziché 
il doppio binario sulla linea , esistente, che 
sarebbe stato il raddoppio di un errore, la-
nuova costruzione della Fossano-Mondovì-
Ceva che, costituendo direi una rettifica 
della linea verso occidente e portando la 
linea stessa sull'altipiano, ne avrebbe for-
mato quasi un binario dislocato e permesso 
sopra un terreno piano, solido e sicuro una 
velocità assai maggiore dei treni da Torino 
verso il mare. 

Io ho ora il piacere di constatare cerne 
il Governo abbia appunto accelerato que-
sti studi, e debbo esprimere, non solo come 
modesto rappresentante in quest'aula, ma 
a nome delle popolazioni più direttamente 
interessate, tutta la gratitudine al Governo 
sia per la soluzione adottata, sia per lo 
studio ed il grande amore col quale si è 
prontamente adoperato a far completare 
gli studi tecnici e risolvere la proposta qui-
stione. 

Ho accennato alle mie regioni, ma ag-
giungo subito, e ne sento il dovere, che non 
venni qui a portare la difesa - e me ne sarei 
a s t e n u t o - d i interessi puramente regionali, 
data la natura ed il tema della presente di-
scussione ferroviaria ; ma gli interessi della 
mia regione collimano coll'interesse generale. 
Prova luminosa ne sia il fatto che non sol-
tanto i colleghi della regione stessa, ma col-
leghi di regioni e parti diverse tutti sono 
venuti unanimi a tessere le lodi della Fos-

sano-Mondovì-Ceva, o comunque a dirla 
una buona linea; lo stesso onorevole Mag-
giorino Ferraris fin dall'anno passato, il 
collega Agnesi della Liguria, l'onorevole 
Daneo, l'onorevole Borsarelli della Giunta 
generale del bilancio ed altri che non no-
mino (solo l'onorevole Astengo teme per lo» 
avvenire di associarsi ora a noi), tutti sono 
venuti a dire che questa è una linea desi-
derata, che essa merita le simpatie ed uno 
studio accurato. 

Ed è infatti il migliore correttivo che 
alla linea attuale si possa portare. Ho detto 
appositamente correttivo poiché qui non 
credo dovere trovarmi in urto coi eolleghij, 
nè escludere che in un avvenire lontano il 
miglioramento industriale e commerciale 
delle due città di Torino e di Savona possa 
coll'aumento del traffico rendere necessario 
l'allacciamento con una direttissima, come 
nella tornata di ieri fiducioso sperava uno-
dei colleghi autorevoli rappresentanti di To-
rino, l'onorevole Daneo. 

Così si potrebbe in progresso di tempo 
anche studiare quello che oggi non sarebbe 
consentito, perchè è impellente il bisogno-
di comunicazioni più rapide e prontamente 
eseguibili fra le due città. 

Io quindi prendo atto è ringrazio l 'ono-
revole ministro dei lavori pubblici della ri-
soluzione adottata. 

Mi permetterò unicamente una racco-
mandazione, alla quale già accennavo nella 
discussione della legge dello scorso anno, 
che cioè nella costruzione della Fossano-
Mondovì-Ceva si studii se per il tratto Mon-
dovì-Ceva non si possa evitare tutta o al-
meno una parte della galleria che sarebbe 
preventivata sotto Vicoforte in 4,800 metri 
portando invece per la vallata dell 'Ermena 
la ferrovia ove è il Santuario di Vicoforte,. 
monumento nazionale, e tutto ciò ritengo,, 
senza eccedere, il limite di pendenza del-
l 'otto per mille che ho visto segnato come 
massimo della pendenza di questa linea 
nella relazione ministeriale e con un consi-
derevole vantaggio per quelle regioni e mi-
nore spesa di costruzione. 

Concludo con un augurio che cioè, se per 
la brevità del tempo la nuova ferrovia Fos-
sano-Mondovì-Ceva non potrà essere fatta 
per l'epoca nella quale la città di Torino . 
sarà nobilmente alleata all'alma Roma nella 
Mostra del lavoro, segni per o meno con-
temporaneamente a quell'epoca l ' inizio di 
una nuova èra di maggiore e più potente 
irradiazione dell 'attività industriale e com„ 
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merci ale della città di Torino verso l 'alto 
Piemonte, dove sono le regioni che ho l'o-
nore di rappresentare, e verso la vicina Li-
guria. {Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Ciartoso. 

CIARTOSO. Onorevoli colleghi, parlo 
così di rado alla Camera che non senza me-
raviglia forse mi vedete intervenire in que-
sta discussione riservata ai competenti in 
materia ferroviaria. 

Mi spinge il dovere del deputato che de-
sidera non tutelare soltanto con gli interessi 
generali della Nazione quelli particolari del 
suo collegio, ma ambisce di riflettere ezian-
dio per' quiinto possibile il sentimento dei 
suoi elettori. 

In omaggio ed osservanza di tale dovere 
sono lieto di significare all'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici la grati tudine delle 
popolazioni che ho l'onore di rappresentare, 
le quali oggi riconoscono nella proposta 
costruzione della ferrovia Fossatio-Mon-
dovì-Ceva un grande beneficio pei loro in-
teressi agricoli, industriali e commerciali, 
la realizzazione d'un antico loro desiderio. 

Dopo i poderosi discorsi testé uditi, dopo 
i vari oratori competentissimi che hanno 
esaurientemente t r a t t a t a la questione della 
costruenda ferrovia sia sotto l 'aspetto tec-
nico che finanziario, credo perfet tamante 
superfluo addentrarmi nel discutere in me-
rito e ripassare a rassegna i vantaggi che 
offre la proposta soluzione del problema 
del miglioramento delle comunicazioni fra 
Torino e Savona, vantaggi lumeggiati nella 
relazione dell'onorevole ministro, ricono-
sciuti dalla Giunta generale del bilancio e 
non contradett i da quegli stessi nostri col-
leghi, che, pure desiderando una più rapida 
e più diretta comunicazione di Torino al 
mare Ligure, hanno dichiarato di dare non-
dimeno favorevole il loro voto alla Fossano-
tMondovì-Ceva. 

Siccome però le più forfci obbiezioni solle-
vate contro il disegno di legge non riflettono 
la nuova linea a costruirsi, ma bensì il t ra t to 
di già esistente Ceva-Savona e specialmente 
quello Ceva - San Giuseppe, per il quale 
venne posta in dubbio la efficacia della tra-
zione ele t tr ica e la scarsa potenzialità della 
linea per le difficoltà alti metriche, mi per-
metto a questo riguardo di richiamare l 'at-
tenzione della Camera e dell'onorevole mi-
nistro sopra la proposta contenuta in una 
recente pubblicazione di un modesto,ma ap-
passionato e competentissimo cultore di que-

stioni ferroviarie, l 'ingegnere Domenico Re-
gis, professore al Politecnico di Torino, e 
che consiste nella costruzione di una linea 
succursale con due gallerie a miti pendenze 
fra Ceva e San Giuseppe, lavoro che non 
presenterebbe gravi difficoltà per la strut-
tura geologica del terreno e neppure una 
srave spesa. 

Con tale costruzione, a parere del pro-
ponente, si potrebbe dare all ' intera linea 
Torino Ceva-Savona una grande potenzia-
lità, tale da r i tardare per molto tempo il 
bisogno di una direttissima da Torino al 
mare : prego perciò l 'onorevole ministro di 
tenere presente questo progetto nel caso la 
trazione elettrica fosse per fallire all 'aspet-
ta t iva . 

Det to ciò, io mi associo al collega Giac-
cone, nel ringraziare il ministro e nel con-
fidare che la Camera sarà per approvare la 
costruzione della ferrovia -Ceva-Mondovì-
Fossano : e poiché il rappresentante di Mon-
dovì ha accennato all 'entusiasmo suscitato 
nel suo collegio al semplice annunzio della 
presentazione di questo disegno di legge, io 
che rappresento un collegio finitimo aggiun-
go che questo sentimento di sodisfazióne 
si è rapidamente irradiato nella mia regione 
ed in t u t t a la parte occidentale del Pie-
monte. 

Non resta quindi che augurare che a t a n t a 
aspet ta t iva corrisponda fra pochi anni il 
f a t to compiuto. 

Dabuon piemontese, che guarda a Torino 
come alla sua antica Metropoli e ne auspica 
in cuore sempre più glorioso l 'avvenire, mi 
associo eziandio ai colleghi che rappresentan-
done diret tamente gli interessi domandano 
solleciti studi per la direttissima, come pure 
desidero che il Governo trovi-modo di non 
cancellare dal suo programma ferroviario il 
raccordo Pont i Santo Stefano Belbo, onde 
evitare che un provvedimento legislativo 
possa essere causa di gioia o di' sconforto 
f ra diverse regioni del patr iot t ico Piemon-
te. (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Agnesi. 

AGNESI. Dirò poche parole. Non mi 
sarei iscritto per parlare su questo disegno 
di legge, che é di piccola mole, ma di grande 
importanza e che io completamente ax>provo, 
se non si fossero qui esposte delle ragioni» 
che a me non sembrano perfet tamente e-
satte. Si dice, ad esempio, che il porto di 
Savona è il porto naturale del Piemonte, 
perchè Savona è il punto della costa ligure 
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più vicina a Torino, misurando in linea 
retta . 

Io mi permetto di osservare che il pro-
blema delle comunicazioni tra il Piemonte 
ed il mare non deve essere considerato in 
questo modo. Osservo che Torino non è il 
centro di figura del Piemonte; Torino è ec-
centrico rispetto al P iemonte : quindi non 
basta considerare il problema di Torino 
solamente ma quello di tut ta la regione. 

Ritengo che la regione del Piemonte si 
debba considerare come divisa in due parti: 
orientalo ed occidentale, mediante una li-
nea ideale da nord a sud, che da Torino 
vada ad Albenga. 

Occorre quindi considerare il problema 
ferroviario piemontese in rapporto al mare 
sotto questi- due aspetti. 

La regione piemontese orientale secondo 
me, ha per suo porto principale, naturale 
quello di Genova ed ha a Savona il suo 
porto sussidiario. 

Difatt i noi sappiamo che una gran parte 
delle merci, che partono da Genova, F80 
per cento circa, passano attraverso i Giovi 
e di questo poco meno della metà va in 
Piemonte, ed il rimanente, ossia più della 
metà va in Lombardia . 

Ora, siccome il porto di Genova ha un 
movimento di circa sei milioni di tonnel-
late, vuol dire che nel Piemonte ne viene 
spedita una quantità assai superiore al mo-
vimento del porto di Savona. 

Questa mia tesi si può dimostrare anche 
con altri dati. 

Prendo, ad esempio, la stazione di To-
rino, che di questa regione si trova all'e-
stremo limite. Da una relazione della Sotto-
commissione ferroviaria municipale di To-
rino, redatta dall ' ingegnere commedatore. 
P . Lanino risalta che dal primo aprile 1902 
al 3L marzo 1903 alla stazione di Torino-
Portanuova sono arrivati 5,884 vagoni da Ge-
nova, e 488) da S a v o n a ; alla stazione di 
P o r t a Susa sono arrivati 3381 vagoni da Ge-
nova, e 2097 da Savona ; alla stazione in-
vece di Dora sono arrivati 4279 vagoni da 
Genova e 9577 da Savona, ivi compresi i 
carboni dei gazometri. Totale 13,544 vagoni 
da Savona e 16,554 da Genova. Ora se To-
rino che si trova all 'estremo limite della 
regione orientale, da me considerata, riceve 
quasi la metà delle sue merci da Genova, 
figuriamoci cosa deve succedere per tut te 
le città, che si trovano in questa regione, 
più a oriente di Torino e più vicine a Ge-
nova. . . 
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A S T E N G O . Per la deficienza del porto 
di Savona e della ferrovia. 

AGITESI. Attendi, lasciami dire! Biso-
gna notare un fatto ben significante : i va-
goni che arrivano da Savona sono quasi 
tutt i di carbone mentre le merci ricche ar-
rivano tut te dal porto di Genova. 

Ora, se così succede per Torino, che si 
trova al l 'estrema. parte orientale della re-
gione considerata, a l trettanto succederà e 
meglio, per tut te le altre c i t tà che sono più 
ad Oriente. Notisi ancora che il porto di Ge-
nova non può supplire a tu t te le esigenze, 
quindi una parte delle merci debbono sbar-
care a Savona. Ma quando quel porto sarà 
dotato di sufficienti impianti portuari e fer-
roviari, una parte delle merci che oggi si 
sbarcano a Savona, ritorneranno nel porto 
di Genova. 

Credo così di aver dimostrato che il 
porto naturale della parte orientale del Pie-
monte sia quello di Genova, e ehe quello 
di Savona non è che il supplementare di 
quello di Genova. Per cui quando si saranno 
migliorate ed aumentate le linee ferroviarie 
che partono da Genova, sia elettrizzando 
le due linee dei Giovi, sia costruendo la di-
rett issima Genova-Rigoroso, e si avrà ap-
plicata la trazione elettrica anche lungo la 
linea Savona-San Giuseppe e si sarà co-
strutta la promessa succursale Savona-San 
Giuseppe si sarà sodisfatto ampiamente a 
tut t i i bisogni commerciali presenti e fu-
turi della regione piemontese orientale. 

Un miglioramento potranno ancora fare 
le ferrovie di Stato elettrizzando la linea 
Genova-Ovada, di cui ha parlato l'onore-
Maggiorino Ferraris. Quella linea oggi non 
può fare più di cento vagoni di merci al 
giorno in causa del fumo che si ferma nelle 
sue gallerie, per cui non può farsi la doppia 
o la tripla trazione, 

Colla trazione elettrica si ovvia a que-' 
sto inconveniente e quella linea potrebbe 
allora fare 400 o 500 carri al giorno verso il 
Piemonte. Quindi tut to il problema ferro-
viario del Piemonte orientale credo che 
quanto prima potrà essere risolto bene, ed 
a lui non occorrono direttissime nuove, rice-
vendo già un forte utile dalla direttissima di 
Genova. Di questo mio parere furono il sin-
daco di Torino, senatore Frola , ed altre nota-
bilità, quando-presero parte a quei convegno 
tenuto a Genova, due anni fa , per chiedere 
al Governo la direttissima di Genova.. . 

MONTU' . Ah ! Hanno fatto una bella 
cosa ! 
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A G N E S I . ...e q u a n d o il s indaco di To-
Tino lia firmato il memoriale della diret t is-
s ima di Genova, d imos t r ando così che la 
d i re t t i ss ima di Genova serve gli interessi 
di g ran par te da l P i emon te or ientale . . 

Ora vengo alla pa r t e occidentale del Pie-
mon te , ossia a quella pa r t e del P i e m o n t e 
che s ta t r a quella linea ideale Torino-Al-
benga e la g rande muragl ia delle Alpi elle 
d iv ide l ' I t a l i a dalla Franc ia . 

10 r i tengo che i por t i na tu ra l i per que-
s t a pa r t e occidentale del P i emon te siano o 
debbano essere t r e : quello di Savona , quello 
di Niz-za e quello di Oneglia. 

11 por to di Nizza col l 'u l t imazione della 
fe r rov ia Cuneo-Nizza po t r à servire ai biso-
gni commercial i di una p a r t e della provin-
cia di Cuneo. Quella linea non da rà t u t t i i 
r i su l t a t i che molti da essa speravano ; ma 
c e r t a m e n t e a t t i ve rà i commerci f r a quella 
provinc ia ed il Mezzogiorno della Francia . 

Egua lmen te il por to di Savona, una vol ta 
che abbia migliorato il suo servizio ferro-
viario con la t razione elettrica lungo la Sa-
vona-Ceva , e con la costruzione della l inea 
p roge t t a t a Ceva-Mondovì Possano, darà un 
f o r t e a iuto al mov imen to commerciale di 
quel la regione. Ma se questa linea Ceva-
Mondovì -Fossano sarà in tegra ta con la na-
tu ra le sua' cont inuazione, ossia colla San 
Michele-Garessio-Oneglia, io credo che t u t t o 
il P i e m o n t e occidentale sarà servi to nel 
miglior modo. 

Io credo che specialmente ques t ' u l t ima 
linea Garessio-Oneglia sia la vera s t r ada 
del P iemonte occidentale. 

Questa non è un 'op in ione nuova , o so-
l amen te mia. Ma al t r i assai migliori e di 
me più competent i 1' hanno pa t roc ina ta . 
Bast i r icordare Napoleone I , che volle fosse 
cos t ru t t a la s t r ada nazionale che da One-
glia va per Mondovì e Fossano a Torino. 

Anche Cavour ha comba t tu to , s t renua-
mente la costruzione de l l ' a t tua le Savona-
Ceva-Torino; egli prefer iva la linea di One-
glia, e finche f u vivo non permise che la 
f e r rov ia di Savona fosse cos t ru i ta . Ed ora 
i f a t t i gli danno ragione. Anche la Com-
missione Adamoli ha r accomanda to la Ga-
ressio-Oneglia pr ima di qua lunque altra. 

L 'onorevole Astengo ha concluso il suo 
discorso di s t a m a n e d o m a n d a n d o una Com-
missione che studi il p roblema. Ma, onore-
vole amico, la Commissione è già s t a t a no-
mina ta : è la Commissione Adamoli , che era 
compos ta delle persone tecniche più com-
p e t e n t i d ' I t a l i a . E quella Commissione ha 
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già da to il suo giudizio, ed ha de t t o chia-
r amen te « dover segnalare a l l ' a t tenz ione del 
Governo, l ' o p p o r t u n i t à della costruzione 
della Garessio-Oneglia, perchè questa linea 
viene a colmare una lacuna nelle present i 
comunicazioni f r a il P iemonte e la Liguria 
occidentale » e poi af ferma che pel momento 
non vede la necessità di u n a diret t issima 
Torino-Cartosio-Savona, la cui costruzione 
po t r à presentarsi necessaria solo quando sia 
cos t ru i ta la Garessio-Onegl ia-Porto Mau-
rizio. 

Anche la Società degli a rch i te t t i ed in-
gegneri di Torino ebbe a d ichiarare alla 
u n a n i m i t à che la migliore soluzione per con-
giungere il P iemonte col mare, con la Ligur ia 
occidentale e il mezzogiorno della F ranc ia 
è la Garessio-Oneglia. 

Recen temente , poco più di un anno fa, il 
Consiglio comunale di Torino, su propos ta , 
anche, se non erro, del l 'onorevole Nofr i che 
vedo qui presente, ha vo ta to 80 mila lire 
di sussidio per 70 anni a quella Società od 
ente che eostruisse la Garessio-Oneglia e ha 
preso questa sua deliberazione a l l 'unanimi-
tà; men t re la propos ta del sussidio alla di-
ret t iss ima di Cartosio, non ebbe i vot i suf-
ficienti. Vi furono ancora deliberazioni di 
Consigli provincial i e comunal i , Camere di 
commercio, eco; ecco quindi come la l inea 
Garessio-Oneglia non è appoggia ta so l tanto 
da me. 

L 'onorevole Ferrar is Maggiorino ha det to 
che le m e r e ' c h e dal por to di Savona devono 
andare verso Torino, a r r iva te a San Giu-
seppe, secondo il proget to presenta to dal-
l 'onorevole minis t ro , dovrebbero salire an-
cora per andare a Ceva, ment re egli vor-
rebbe che da San Giuseppe discendessero 
verso Pont i . Si avrebbe così minore spesa 
di t razione. 

Egli però ha dimenticalo di tener conto 
che sommando le lunghezze dei vari i t ronchi 
che bisogna percorrere da Savona per an-
dare a Torino, passando per la p roge t t a t a 
Pon t i -San to Stefano, e facendo il conf ron to 
con le d is tanze secondo il p roge t to deh 'ono-
revole ministro, vi è una differenza di 22 
chilometri in più. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Vi sono 14 
chilometri vir tual i di meno. 

ANCONA. Giustissimo, bisogna contar l i ! 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-

blici. Tan to non va bene lo stesso. 
A G N E S I . I n quan to ai chi lometr i vir-

tual i è quest ione da vedersi . Però, siccome 
le locomotive hanno bisogno di carbone, di 

— 3335 
— l a SESSIONE —-"DISCUSSIONI 



Atti Parlamentari — 3336 — , Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XXnF— l a SESSIONE L 30 GIUGNO 1909 

macchinisti, di olio, di riparazioni ecc . , e 
la linea ha bisogno di ricambio di ro-
taie ecc., così i 22 chilometri non pos-
sono trascurarsi. Ora tutt i sanno che quando 
la merce parte, ad esempio, dal porto di 
Savona e deve andare a Torino il nolo 
viene- pagato dai negozianti su 147 chilo-
metri che è la lunghezza della linea più 
breve : invece la ferrovia farà percorrere ' 
alla merce 165 chilometri, ossia 22 chilome-
tri di nolo gratis, senza contare gli abbuoni 
per r i tardata consegna. 

L'onorevole Ferraris Maggiorino ha detto j 
poi che la merce arrivata a San Giuseppe ! 
non ha che da discendere per andare a i 
Ponti . Ma egli dimentica di dire che quando ; 
è discesa a Ponti dovrà poi risalire perchè j 
se prima si scende giù lungo la Bormida, j 
si dovrà poi salire lungo il Tari aro per ar- ! 
rivare a B r à . 

L'onorevole Ferraris Maggiorino infine 
ha detto che vi è un errore di 700 mila ! 
tonnellate nel calcolo fatto dall'onorevole j 
ministro. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Non si ! 
t ra t ta di errori, ma di differenze. 

A G N E S I . Ora bisogna tener conto che 
nel porto di Savona arriva la merce che 
va non solo verso Torino, ma anche verso 
Oneglia e Yentimiglia, ossia lungo la riviera 
di ponente. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Questa è 
affatto scartata. / 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici I 
No, no, non si può scartare purtroppo. 

A G N E S I . Siccome il porto di Genova 
non supplisce alle domande, tut te le fab-
briche industriali tra Savona e Genova si 
debbono servire per gran parte del carbone 
che ritirano del porto di Savona. 

- Ed ancora, le Ferrovie di S tato sbar-
cano nel porto di Savona il carbone che 
va persino a Milano, perchè il porto di Ge-
nova è sempre congestionato. Naturalmente 
una volta che quei porto potrà supplire a 
tut tof iò che è di sua competenza, buona 
parte del carbone che ora si sbarca a Sa-
vona andrà alla sua sede naturale che è j 
Genova. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . È Toppo- I 
sto : ho qui la relazione del direttore. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori 'pubblici. | 
Bisogna saperle leggere b«ne le cifre ! 

A G N E S I . Riguardo alla trazione elet-
tr ica non vi sono risultati e dati ben posi-
tivi. L'onorevole Maggiorino Ferraris disse 
che costa di più la trazione elettrica che la 

trazione a vapore : io non lo credo ; costerà 
forse lo stesso e costerebbe certamente meno-
qualora fosse possibile ottenere il ricupero' 
durante le discese. Quello che è certo, è che 
nella trazione elettrica si potranno portare 
a Geva circa quattrocento vagoni, méntre 
oggi non se ne portano che centotrenta circa 
e ohe lungo la Ceva-Mondovì-Fossano si po-
trà avere un esercizio così economico da 
compensare le spese forti di trazione che si 
hanno lungo la Savona-S . Giuseppe-Cova. 

L'onorevole Astengo ha fa t to in ùltimo 
questa osservazione. Dal momento che si 
elettrizza la linea da Savona a Ceva perchè 
non si elettrizza anche quella da Ceva a 
Bra , invece di costrurre la Ceva-Mondovì-
Fossano ? 

Si avrebbe così una linea eguale, uni-, 
forme. Ma qui vi è un inconveniente grave. 
L'onorevole ministro ha proposto appunto-
la Ceva-Mondovì-Fossano, perchè la linea 
Oeva-Bast ia-Bra si trova in catt ive condi-
zioni di stabilità. Questa linea corre tutta-
lungo il Tanaro. . . 

A S T E N G O . Allora sopprimiamola. 
A G N E S I . Questa linea va soggetta a. 

scoscendimenti e quindi a riparazioni con-
tinue. Mentre che le merci camminano sui 
vagoni lungo questa linea, si può dire che-
la linea muove par conto suo. Invece la 
linea Ceva-Mondovì-Fossano attraversa ter-
reni stabili e quello che è importante anche 
il suo percorso è quasi orizzontale, e quindi 
può dar luogo a delle velocità di treni di 
passeggeri fortissime di 60, 70, 80 chilometri 
l 'ora. Ricordo che l 'onorevole Maggiorino» 
Ferraris ha detto che la linea che da Sa-
vona va verso Torino è una linea esclusi-
vamente per merci. Non è vero, oggi quella 
linea serve solo per le merci, perchè da Sa-
vona si va a Torino in quattro ore o quattro 
ore e mezzo ; ma quando sarà costrutta la 
Ceva-Mondovì-Fossano, e sarà applicata la 
trazione elettrica nel tronco Savona-Ceva, 
i passeggieri arriveranno a Torino da Sa-
vona in meno di tre ore, ed essa verrà assai 
più frequentata. 

E d ho finito. E ritorno al punto da cui 
ho principiato, dichiarando che approvo 
questo disegno di legge. Esso è un ottimo 
provvedimento, tecnicamente giusto ; e l 'ap-
provo tanto più perchè spero che sarà il 
principio dell 'altra linea, che a me sta tanto* 
a cuore, cioè la linea Garessio-Oneglia-Por-
tomaurizio. Confido nell 'opera i l luminata 
dell'onorevole ministro e mi auguro che 
alfine le aspirazioni cinquantenarie di quelle-
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popolazioni che io ho l 'onore di rappresen-
t a r e possano essere sodisfatte, e che quella 
linea venga cost rut ta o d i re t tamente dal 
'Governo o per opera di un ' impresa pr iva ta . 
{Vive approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Calieri. 

C A L L E R I . Io sono favorevole al pro-
ge t to ministeriale, che stiamo discutendo ed 
-è naturale . 

Ricordo che, discutendosi l 'anno scorso 
il progetto ferroviario, sostenni precisamente 
che si doveva costruire la linea oggi proposta 
Eossano-Mondovì-Ceva. 

- Dimostravo allora le ragioni perchè que-
sto fosse il mio profondo e sicuro convin-
cimento. Ora io sono lieto che ad un anno 
appena di dis tanza dal giorno in cui mi 
esprimevo in questi termini, 1' onorevole 
ministro abbia creduto di presentare il 
presento disegno di legge, illustrandolo con 
una relazione che vi t tor iosamente risponde 
a qualsiasi opposizione che s ' intendesse di 
fa rv i ; e sono lieto egualmente che la Com-
missione, per bocca del suo autorevole re-
latore abbia confermato l 'opera del ministro. 

Io non discuto, onorevoli colleghi, par-
t ico la rmente e tecnicamente questo pro-
ge t to , perchè t u t t o quello che si è po tu to 
dire al r iguardo l 'hanno detto magistral-
mentel 'onorevole ministro ed il relatore della 
Commissione, l 'hanno det to i colleghi, f ra cui 
l 'onorevole Agnesi. 

Earei dunque perdere tempo alla Camera 
se mi fermassi su dettagli già esposti e com-
presi. 

D ' a l t r a par te ben si può dire che il pro-
get to sia oramai en t ra to nella convinzione 
della Camera, perchè nessuno dei colleghi 
propr iamente si è manifes ta to contrario. 

Yero che ta luno manifestò desiderio di 
altre linee. Ma è giusto dire che non è s ta to 
allo scopo di eliminare la presente. Se fosse 
lecito parlare qui di desideri, non esiteremmo 
a manifestare quello per la Garessio-mare 
perchè siamo convinti che questa linea t o -
sto o ta rd i deve farsi, corrispondendo ad 
interessi di ordine generale non soltanto 
locale. 

Ma questo non è forse il momento op-
portuno, e r i tornando al disegno di legge 
che discutiamo, dirò che esso risponde alle 
speranze di lina larga zona del basso Piemon-
te e che corregge errori altre volte commessi, 
per cui a pochi chilometri di distanza si è 
creduto di abbandonare il centro importan-
t issimo di Mondovì e vallate che vi fanno 

capo e che avrebbero prima ricevuto e ri-
cevono oggi da questo disegno di legge 
vantaggi grandissimi e tali da sodisfare a 
t u t t e le esigenze economiche di quei luoghi 
important iss imi per popolazione e per pro-
dot t i . 

Trat tas i pertanto, di un progetto di 
g rande impor tanza , e si comprende come 
sia stato accolto dalle popolazioni interes-
sate con grandissimo entusiasmo e con 
plauso al ministro che lo ha presentato. 

Non entro in altri particolari e passo a 
fare una raccomandazione per quanto ri-
flette il t racciato. I l tracciato per noi ha 
grandissima impor tanza poiché, dal toccare 
una piut tosto che un 'a l t ra località, ne viene 
la conseguenza di sodisfare o no alle esi-
genze ed agli interessi grandissimi di cui 
ho parlato. 

Ora, come già accennai l 'anno scorso, è 
necessario che questo t racciato , t ra Mon-
dovì e Ceva segua per la p ianura e per la 
valle di San Michele, alla quale fanno capo 
diverse vallate dense di popolazione, ricche 
d ' industr ie e di prodott i da smerciare; le 
val late del Cersaglio, di Pampara to , l o -
burent , Montardo, Yalcagotto, Monasterale; 
la vallata del Mongiu con Viola Lisio, Sca-
gnello, Mombasigli, Batt ifal lo. 

Spero che l 'onorevole ministro vorrà te-
ner conto di questa mia raccomandazione 
nel progetto che dovrà compilarsi o anche 
modificarlo, se già fosse stato compilato. 
Solo in questo modo quella linea sodisferà 
a tu t t i gli interessi che, come ho detto, non 
sono locali, ma generali. 

Non aggiungo altro e chiudo esprimendo 
la fiducia che l 'onorevole ministro, accet-
tando il plauso mio e delle popolazioni che 
ho l 'onore di rappresentare, vorrà al più. 
presto sodisfare alle speranze che in quelle 
contrade sono r inate e che si credevano to-
ta lmente t r amon ta t e . (Approvazioni) . 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Nofri , il quale ha presentato 
quest 'ordine del giorno : 

« La Camera, nella considerazione che 
l 'articolo aggiuntivo proposto al bilancio 
non risolve le migliori e più dirette comu-
nicazioni f r a Torino ed il porto di Savona, 
delibera di mantenere lo s tanziamento di 
nove milioni per la costruzione del raccordo 
a S. Stefano Belbo f ra le linee Brà-Nizza 
e San Giuseppe-Acqui da costruirsi entro 
l'esercizio 1911-912; e invi ta il Governo ad 
iniziare gli s tudi per proporre, entro il 1910 
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al più tardi, una soluzione definitiva che dia 
a Torino e al Piemonte una comunicazione 
diretta col mare, tale da sodisfare ai biso-
gni del presente, e soprattutto, a quelli del-
l 'avvenire ». 

NOFBT. Affermai, quando il ministro pre-
sentò l 'articolo aggiuntivo che discutiamo, 
che il Governo aveva dato sulla questione 
delle migliori comunicazioni tra il Piemonte 
ed il mare uno spettacolo poco serio, in 
quanto che aveva cambiato direttive, sep-
pure ne aveva avute mai, e soprattutto 
aveva cambiato di studi, di progetti e di so-
luzioni per due anni di seguito. 

Devo però anche aggiungere subito, non 
a giustificazione del Governo in questo caso 
ma per la realtà delle cose, che cambia-
menti di direttive, di studi, di scopi se ne 
sono avuti assai di più nel Piemonte di 
quello che ce ne siano stat i nel Governo 
medesimo. 

Questa è la ver i tà ed è anche la ragione 
precipua per cui oggi ci troviamo ancora 
quasi al punto dipartenza, quando in Pie-
monte si discuteva, si votava e si manda-
vano ordini del giorno al Governo per la 
soluzione delle comunicazioni ferroviarie 
piemontese col mare. 

Ma se ciò è vero è anche vero che or-
mai dovrebbe essere giunto il giorno in cui 
non solo una soluzione definitiva si dovesse 
avere, ma sopra tut to non si rivoluzionasse 
tut to quanto si è studiato, si è votato, si 
è stanziato fino ad oggi. 

Bisogna notare una cosa, e bisogna che 
la notino sopra tut to coloro i quali si ac-
contentano come di una cosa, diversa ma 
provvisoriamente risolutiva dell 'attuale pro-
posta linea Fossano-Mondovì- Ceva; l'ono-
revole ministro ha dichiarato l 'altro giorno 
ed ha stampato nella relazione questo che 
segue: 

« Tranne che nel t rat to S. Giuseppe-Ceva 
si avranno (ripeto) pendenze non superiori 
all '8 per mille anziché (come sarebbe con 
t u t t e e tre quelle linee) non superiori al 
16; - la percorrenza con treni diretti richie-
derà 2 ore 50' anziché 3.10'; - il costo, pur 
aggiungendo ai 29 milioni della linea a 
doppio binario Fossano-Ceva, i 6 milioni per 
i raddoppi sulla S. Giuseppe-Ceva ed i 30 
della seconda linea 8 . Giuseppe-Savona, il 
costo, ripeto, della soluzione più razionale, 
ammonta a 65 milioni in luogo di 120 della 
linea per Alba, di 126 della B r a - D o g l i a n i -
Cairo, di 140 della linea di Cartosio ». 

Dunque devo ritenere che il Governo con 
questa proposta intenda di risolvere sen-
z'altro e definitivamente per un tempo-
molto lungo la questione della diretta co-
municazione tra Torino, il Piemonte ed il 
mare. Quindi non è vero che la proposta 
linea Fossano-Mondovì-Ceva sia solamente 
un sodisfacimento di bisogni locali legittimi 
contro il quale non dobbiamo nè possiamo 
insorgere. È vero altresì che, pur provve-
dendo a quel sodisfacimento, quella pro-
posta tende evidentemente a risolvere 
il problema delle comunicazioni dire t te fra 
Torino e Savona. Questo è, se si vuole, 
come è stato consacrato nelle dichiarazio-
ni che sono stampate, lo stato di f a t to 
che noi andiamo a creare, ed è contro que-
sto che* io insorgo. E d insorgo per due ra-
gioni : la prima, quella che con la proposta 
dell'onorevole ministro non si provvede di 
più e di meglio ai bisogni, diremo così, im-
mediati di quello che non si provveda con 
la proposta che oggi è stata cancellata o 
meglio che si vuole cancellare. I n secondo 
luogo (e questa è grave) con quella pro-
posta si chiude per assai tempo la speranza 
all 'avvenire. Parlo di avvenire, si capisce^ 
prossimo; evidentemente in un avvenire lon-
tano ben altre soluzioni potranno occorrere; 
ma noi parliamo di un avvenire che non 
vada tanto in là ed in cui possiamo almeno 
esser ancora vivi noi. 

E d ora, onorevole ministro, cediamo in 
qual modo ella h a creduto di risolvere la que-
stione e di sodisfare al bisogno immediato. 
Sì è detto che il raddoppio già promesso 
della linea Carmagnola-Bra-Ceva, e special-
mente la parte Bra-Ceva, presentava delle 
difficoltà e, quello che più importa, viene 
a costare presso a poco lo stesso dell 'altra 
linea a raddoppio Fossano-Mondovì-Ceva 
che ci si propone. Si è pure detto che aveva 
poi l ' inconveniente, oltre le difficoltà tec-
niche, di provvedere semplicemente a d u n a 
potenzialità maggiore della linea attuale 
Bra -Savona ; mentre invece la odierna pro-
posta provvede a quella soluzione di poten-
zialità della Bra-Savona e dall 'al tra parte 
sodisfa ai bisogni di altri paesi. 

Aggiungasi che con quella nuova linea e 
c,on il raddoppiamento della Fossano-Car-
magnola, si potrà avere una specie di di-
ret ta per servire anche alle linee in costru-
zione per Nizza e Ventimiglia, sulle quali 
mi permetto di osservare che per Nizza si 
comincia in Francia a parlare di un tramvai 
e non più di una linea ferroviaria. 
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Dico questo, t an to perchè l 'onorevole 
ministro lo sappia, e quindi provveda in 
tempo. 

Bipeto che si comincia a par lare di un 
t r a m v a i ed allora si renderebbe inutile la 
spesa che da noi si è f a t t a e che si va fa-
cendo per congiungerci con la Francia . 

Quanto alla linea per Yentimiglia, pu r 
t roppo per quan to ferrovia r imar rà sempre 
un t ramvai . 

E i to rnando ora allo scopo di questa nuo-
va linea, vediamo in qual modo il ministro 
ci ha de t to di provvedere, per adesso al-
meno, salvo a parlare per l 'avvenire. \ 

Pe r provvedere ai bisogni immediat i , l 'o-
norevole ministro ha creduto di sostituire 
un ' a l t r a soluzione, r i tenendola migliore del-
la p r ima . Egli però ha dimenticato u n a cir-
costanza capitale; circostanza che non viene 
diminuita nella sua importanza dalla pro-
posta nuova . 

La circostanza è questa: le grandi diffi-
coltà che presenta il cosiddetto s t rozzamento 
perpe tuo , finché esisterà, del t r a t t o di linea 
Savona-Torino, che è quello di S. Giuseppe-
Ceva, u n a specie di muraglia, contro la quale 
si spezzerà anche la t razione elettrica. Ora 
la proposta già approva ta -dalla Camera 
ev i tava quell 'ostacolo, in quanto che pro-
prio a S. Giuseppe si s taccava per la San 
Giuseppe-Acqui la linea di scaricamento, 
diremo così, delle maggiori merci che non 
possono andare per la linea di Bra, ed in-
vece di fare il giro (perchè non è la stessa 
cosa, nè presso a poco la stessa) per Ales-
sandria ed andare nientemeno che a scari-
care sulla linea così pesantemente carica di 
Asti, veniva, con il raccordo a S. Stefano, 
a scaricarsi invece su quella di Bra-Tro-
farello ed a met tere questa in condizione 
splendida di maggiore utilizzazione, in quan-
to già vi si era deliberato il doppio binario. 

[Come vedete, voi aveva te la soluzione 
pr incipale: quella di evitare il punto più 
difficile: San Giuseppe-Ceva, e venivate ad 
utilizzare, passando per Santo Stefano-Alba-
Bra, quel doppio binario che era s ta to pro-
posto da Bra a Trofarello. 

In ta l modo, con questo sodisfacimento, 
diremo così, immedia to , si veniva realmente 
in t re anni, a por tare una gran par te della 
linea di Savona alla più al ta potenzial i tà , 
ut i l izzando il doppio binario proposto ; d'al-
t r a par te , si veniva ad utilizzare maggior-
mente la linea per Acqui, e, nello stesso 
tempo, si scaricava la linea di Bra dell'ec-
cessivo traffico che potesse avere. 

E t u t t o questo si o t teneva con una me-
schina spesa (meschina, in confronto di 
quella che dovremmo fare) di 9 milioni. Ed 
in ta l modo poi non si compromet teva niente 
di t u t t e le al tre soluzioni; nemmeno quella 
della costruzione Fossano-Mondovì, la quale 
era af fa t to estranea, e la quale convengo 
anch' io che possa essere utile in due modi: 
col raddoppio della Carmagnola Possano per 
le nuove linee Cuneo-Nizza e Yentimiglia, 
e per quella linea che si farà , un giorno, da 
Garessio ad Oneglia. 

Ora, non comprendo come si sia voluto 
da una par te spendere di più e dal l ' a l t ra 
sbarazzare (e questo credo sia s ta to lo 
scopo principale del Governo) la situazione, 
con un taglio netto, non parlandosi più di 
comunicazioni più diret te e più rapide. 

Poiché non si parlerà più di dirett issime; 
le avremo scar ta te per sempre, e non sola-
mente con una affermazione di quelle che 
si sono f a t t e altre volte, r ispondendo ad 
interpellanze in proposito, ma con la posi-
tiva proposta che la Fossano-Mondovì-Ceva 
con il raddoppio Carmagnola-Fossano rap-
presenterà, in un tempo vicino, la direttis-
sima Savona-Torino. 

Bas ta enunciare questa proposizione che 
qui è ben chiaramente delineata, per ca-
pire subito che quel disgraziatissimo t r a t t o 
di linea (non si può darle altro nome) che 
fa capo a San Giuseppe e va a Ceva, non 
sarà mai, assolutamente mai per prestarsi 
nè ad una diret t issima, nè ad una diret ta , 
nè ad una migliore comunicazione f ra To-
rino ed il mare. 

Non arriviamo, dunque, a comprendere 
come il Governo abbia voluto cambiare di-
ret t iva, cambiare add i r i t tu ra di proposta, 
distruggendo una proposta precedente, per 
sodisfare (è bene dirlo) un bisogno locale 
che poteva essere sodisfat to medesi inamente, 
senza sacrificare bisogni regionali, bisogni 
di parecchie provincie, che si connet tono 
coi bisogni nazionali. 

Del resto, se, in t a l modo, si crede di 
aver risolto la maggior par te delle diver-
genze, delle competizioni e delle discordie 
(diciamolo pure) che hanno afflitto, in ma-
teria ferroviaria, il P iemonte (e sembrerebbe, 
a prima vista, che ciò si fosse o t tenuto , in 
quanto nessuno viene, in fin dei conti, a 
votar contro la Possano-Ceva), si vedrà in-
vece presto raggiungersi lo scopo contrario: 
vale a dire, si r iacutizzeranno t u t t e queste 
discordie e t u t t i questi dispareri e si riacutiz-
zerà la stessa questione generale, che si ri-
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met te rà a nuovo, della migliore comunica-
zione d i re t ta f r a Torino e Savona: perchè, 
se qui t u t t i q u a n t i vo te ranno per la Fossano-
Mondovì-Ceva, vale a dire p e r i i vos t ro pro-
g e t t o , non met t e re t e fine alle b rame che 
oggi s ' ag i t ano : in quan to che t u t t e afflui-
ranno di nuovo in torno a voi, per chiedervi 
la soluzione, u n a buona vol ta , da t a n t o 
t empo invoca ta , delle migliori comunicazioni 
t r a Torino e Savona, che è a f fa t to indipen-
d e n t e dalla vos t ra Fossano-Mondovì-Ceva. 

E allora par l iamoci chiaro : l 'onorevole 
minis t ro a m m e t t e r à che la consta tazione, 
che io ho let to con la sua dichiarazione, 
non serve a ben al t ro che a s tabi l i re un 
semplice confronto , con le soluzioni con le 
qual i si volevano migliorare le comunicazioni 
f ra Torino e Savona , con le p roge t t a t e linee 
per Cartosio e per Alba sulle quali un giu-
dizio definitivo non venne mai da to perchè 
proget t i precisi, proprio tali da poterl i giu-
dicare, non se ne sono mai p resen ta t i , e 
anche perchè sono persuaso anch ' io che 
p resen tavano , specialmente dal pun to di vi-
s ta delle pendenza e delle gallerie e dello 
a t t r ave r samen to di a l t re linee, delle difficoltà 
gravi, ma s o p r a t t u t t o u n a spesa ve ramen te 
ingente, che impress ionava, di f ron te a dei 
bisogni che sono anoora un p o ' l o n t a n i dal-
l ' e n t i t à della spesa. 

Ora se l 'onorevole minis t ro dichiara che 
q u e s t a è u n a sola cons ta taz ione di f a t t o 
e di confronto , c h e , n o n comprome t t e af-
f a t t o l ' avvenire , e quindi \ i e n e alla con-
clusione che può solo migliorare, molto re-
l a t i v a m e n t e , le condizioni della Bra-Sa-
vona; e nello stesso t e m p o sodisfare al-
t r i interessi , a l t r i bisogni; ed allora deve 
conveni re con me che non si può e non 
si deve a b b a n d o n a r e il r accordo già pro-
pos to , c h e / r e a lmen te mig l io rava , in un 
senso economico, ed in un senso anche più 
largo di quello che sia per essere per quelle 
Prov inc ie che s tanno in torno a Bra, le con-
dizioni e le comunicazioni t r a Savona e il 
P i e m o n t e , dove, nel t e m p o stesso, ricono-
scevasi che non si può e non si deve abban-
dona re lo s tudio, anzi si deve iniziarlo u n a 
buona vol ta per rendere quelle comunica-
z ioni r ea lmente più sollecite e diret te . 

Quind i ho p resen ta to 1' ordine del giorno, 
che ho t es té le t to . N o n , disposto ad osta-
colare ques ta nuova fer rovia , e t a n t o meno 
disposto in par i t empo a dis t ruggere quello" 
che era già s t a to accordato e sanzionato pel 
congiungimento della Bra-Nizza e Acqui-
San Giuseppe con la spesa in 9 milioni di 

lire affine di sfollare la l inea di Bra , no to 
ancora una vol ta che la risoluzione proposa 
senza il m a n t e n i m e n t o del raccordo a S a n t o 
Stefano-Belbo colla Acqui-San Giuseppe, 
mant iene il grave ostacolo della Ceva-San 
Giuseppe , che l ' onorevo le min is t ro non 
viene mol to a modificare con la sua t ra -
zione elet t r ica, sulla qua l i ci sa rebbe molto 
da dire, e sulla quale si pot rebbero por ta re 
i parer i p iù diversi par landosi della Busso-
leno-Salber t rand, parer i che ci f a rebbe ro 
in t ravedere qualche delusione, a cominciare 
da quello del d i re t to re generale. Affermo poi 
che a p p u n t o perciò si deve iniziare e pro-
prio da oggi la vera e grande soluzione del 
p rob lema con la d i re t t i ss ima. Diversamente 
voi avrè te o t t enu to la concordia momenta -
nea dei vot i su u n a linea es t ranea agli scopi 
che ci s iamo prefìssi, e che è la Fossano-
Mondovì-Ceva, m a avre te acu t izza ta in par i 
t empo la discordia ed il malcontento sulle 
vere, migliori e più diret te e r ap ide comu-
nicazioni f r a Torino ed il por to di Savona , 
(Approvazioni vivissime). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole minis t ro dei lavori pubblici . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Io non fa rò un ' a l t r a vol ta quella difesa del 
disegno di legge che ho a v u t o l 'onore di 
fare l 'a l t ro giorno, e che sta consegnata nella 
relazione che precede l 'articolo aggiunt ivo . 
Ma r isponderò ai singoli orator i , e così com-
ba t t e rò le obiezioni che fu rono s t amane 
sollevate. 

Anz i tu t to mi p e r m e t t a l 'onorevole Mag-
giorino F e r r a r i s di l iquidare alcuni che vor-
rei ch iamare piccoli f a t t i personali f r a noi... 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . No, no ! 
B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 

...i qual i però non a l t e rano certo l 'amicizia 
e la s t i m a che noi rec ip rocamente ci pro-
fessiamo. 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Pe r fe t t a -
mente ! 

B E R T O L I N I , ministro deilavori pubblici. 
Anzi tu t to , onorevole Maggiorino Fer rar i s , 
mi p e r m e t t a di chiarirle l ' in ter ruzione f a t t a 
quando ella pa r l ava della elet t r izzazione 
della G e n o v a - O v a d a . I l nost ro caro collega 
Brizzolesi col discorso del l ' anno scorso si 
p roponeva di f a r usuf ru i re della l inea Ovada-
Alessandria . . . 

B R I Z Z O L E S I . Per sfol lare il por to di 
Genova. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. P rec i samente . Ma p e r l a uti l izzazione 
della O vada-Alessandr ia , era necessario (e 
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lo stesso onorevole Brizzolesi lo a m m e t t e v a ) 
di elet t r izzare non sol tanto , come l 'onore-
vole Brizzolesi r i teneva , il t r a t t o da Genova 
a Campo Ligure, ma, come io gli d imostra i , 
da Genova ad Ovada . 

Da ciò ella può dedurre, onorevole Fer-
raris, che ho s tud ia to molto accu ra t amen te 
i problemi ferroviari della sua regione. 

In secondo luogo l 'onorevole Maggiorino 
Ferrar is ha impressionato la Camera asse-
rendo che nel mio computo a lcune centi-
naia di migliaia di tonnel la te di traffico sa-
rebbero s ta te d iment ica te . )nore/vole col-
lega, ella che ha t a n t a s t ima per me, come 
10 ne ho per lei, si rassicuri perchè ta le er-
rore non può essermi i m p u t a t o . 

F E R R A R I S M A G G I O R I N O . Ne abbia-
mo il d i r i t to . 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
Mici. I o ho scri t to molto ch ia ramente nella 
relazione (e lo avevo de t to pr ima alla Ca-
mera) che a 270 mila tonne l l a te a m m o n t a 
11 movimento delle merci a piccola velocità 
d i re t t e da Savona a Torino. 

Ora su questa cifra non può cadere al-
cun dubbio. Bel resto, l 'onorevole Agnesi 
ha let to la s ta t is t ica dei carri a r r iva t i da 
Savona nella s tazione di Torino, e quelle 
cifre combinano precisamente con le 270 mila 
tonnel la te , di cui ho par la to . 

L 'onorevole Maggiorino Ferrar is (come 
l 'onorevole Agnesi gli ha osservato) ha preso 
in considerazione il tonnellaggio di t u t t e le 
merci sbarca te nel por to di Savona , le quali 
sono dire t te a molte a l t re destinazioni. [In-
terruzione del deputato Ferraris Maggio-
rino). 

Ma quando si calcola il movimento delle 
merci oltre Ceva, si fa conto na tu ra lmen te 
di u n a par te so l t an to del movimento cui 
dà v i ta il porto di Savona. All ' incirca ben 
tre quar t i di ta le movimento ha des t ina-
zione diversa da Torino e non pot rebbe se 
non in minima q u a n t i t à approf i t t a re del 
raccordo Santo S t e f a n o - P o n t i . 

Io doveva preoccuparmi del modo di f a r 
f ron te al movimento delle merci da Savona 
oltre Ceva, anche nei r iguardi de l l ' aumento 
sperabile di tale traffico. E per l ' a p p u n t o 
calcolando che dalle 270 mila tonnel la te o-
dierne si possa ar r ivare a 500 mila tonnel-
late (ossia circa 100 vagoni al giorno di 15 
to nnellate l 'uno) r i tengo di aver f a t t a una 
previsione assai larga . 

Passando alla quest ione della elettr izza 
zione, r ispondo in a rgomento anche all 'ono-
revole Daneo. m 

Io n a t u r a l m e n t e non per scienza mia 
congeni ta , nè per s tudi così lunghi e pro-
fondi come quelli f a t t i dal l 'onorevole Fer -
rar is Maggiorino, ma per aver a t t i n t o t u t t e 
quelle informazioni che mi mettessero in 
grado di parlare qui con sufficiente scienza e 
coscienza, sono pur io del l 'opinione che non 
è il caso di farsi s t raordinar ie illusioni circa 
la t razione elet tr ica. 

Però quando io parlai dell 'e let tr izzazione 
del valico del Cenisio con l 'onorevole Da-
neo, a f fermava che al traffico a t t ua l e ed a 
quello che si verificherà pross imamente , si 
pot rebbe sopperire con le locomotive a 5 
assi accoppiate . I l che era cosa ben diversa 
dall 'asserire che senza elet tr izzazione si po-
tesse far f ron te a t u t t o l ' aumen to di t r a f -
fico che in un periodo molto lungo si po t rà 
verificare e che -auguro si verifichi sul Ce-
nisio. A p p u n t o per questo si è deciso l ' im-
pianto della t razione elettr ica. 

Quan to al t r a t t o Savona-Ceva, la t r a -
zione elettrica darà il vantaggio di u n a mag-
giore veloci tà dei t reni passeggeri, perchè, 
anziché far loro superare le fo r t i pendenze 
di quella linea con una velocità di 30 o 35 
chi lometr i , quale si o t te r rebbe col vapore , 
si po t r à conseguire una vélocità di 45 chi-
lometr i ed inoltre,- con l ' aumen to della ve-
locità dei treni merci, si renderà possibile 
una maggiore q u a n t i t à di convogli . 

Ecco come si avrà un tale a u m e n t o di 
potenzia l i tà , anche nel t r a t t o San Giuseppe-
Ceva, da pe rmet te re di farvi t r ans i t a re 500 
carri al giorno, ossia (ed anche ciò mi di-
mostra scevro dal l 'errore che l 'onorevole 
Maggiorino Ferrar i s mi ha addebi ta to) due 
volte e mezzo l ' a t tua le movimento di quella 
linea. 

El la , onorevole Maggiorino Ferrar i s , può 
consul tare quan te s ta t is t iche vuole, ma u n a 
cosa non arr iverà ad al terare , ed è il nu-
mere dei carri in t rans i to giornaliero f r a 
San Giuseppe e Ceva, che è inferiore a 200; 
pe r t an to , quando si m e t t a quella linea in 
grado da dar passo a 500 carri al giorno, si 
o t te r rà una soluzione assai sodisfacente. 

Ed ora vengo al nodo della questione. 
S t amane la base della discussione è s t a t a 

t a n t o spos ta ta , che il Governo non avrebbe 
po tu to sodisfare i desideri dei vari colleghi, 
che hanno par la to , se non proponendo di 
costruire t re di re t t i ss ime e qualche linea di 
interesse locale (Denegazioni) . 

U n a qualche p a r t e di questo p r o g r a m m a 
pot rà avere a t tuaz ione in f u t u r o ; ma nelle 
a t tua l i condizioni del traffico ferroviar io e 
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della pubblica finanza ingenti spese che si 
volessero fare per migliorare le comunica-
zioni del Piemonte con la Liguria in ecce-
denza a quanto è stato deliberato con la 
legge del 1908, non solo sarebbero ingiusti-
cate, ma utopistiche, perchè nè l'attuale Go-
verno, nè un Governo che gli succedesse 
riuscirebbe a farle votare. Noi dobbiamo 
rimanere entro i limiti di spesa fìssati dalla 
legge del 1908, perchè è inutile ridiscutere 
tutte le cose ab ovo. 

Ora la legge del 1908 ha stabilito l'al-
ternativa tra il raddoppio di binario sulla 
Bra-Ceva e la costruzione della Fossano-Ceva 
oltre il raccordo tanto caro all'onorevole 
Ferraris Maggiorino. Al qual proposito os-
servo che questi non deve rimproverarmi 
di aver studiato le varie soluzioni che erano 
state proposte, fra le quali quella patroci-
nata con corretta temperanza, ma assai ef-
ficacemente, dall'onorevole Oalissano. In-
fatti, io aveva pur preso impegno in Se-
nato di studiare quale dovesse essere il 
tracciato di quel raccordo e quell'impegno 
ho creduto di dover seriamente mantenere. 
D'altra parte prima di esporre alla Camera 
la decisione del Governo rispetto all'alter-
nativa di cui ho parlato, ho fatto eseguire 
accurati studi, ma ho dovuto molto dissi-
mularli, perchè i tecnici che ne erano in-
caricati erano oggetto di insistenti richieste 
di colleghi premurosi di conoscere quale sa-
rebbe stata la soluzione adottata dal Go-
verno; ed io non voleva che essi si com-
promettessero verso i loro elettori dando 
loro motivo a confidare in una soluzione a 
cui il Governo non avesse potuto venire. 

Or dunque il Governo dopo maturi studi 
si è convinto che il tracciato Santo Stefano-
Ponti sarebbe il migliore (e lo dico con do-
lore per l'onorevole Calissano) dato che un 
raccordo si dovesse fare; invero il raccordo 
sia partendo da Dego, sia partendo da Mera-
na importa una spesa che non è in alcuna 
relazione con quella voluta dalla legge. Ma 
sotto il punto di vista dell'esercizio la spesa 
pur"limitataTdel raccordo Ponti-Santo Ste-
fano non è giustificata, perchè il risparmio 
di esercizio in base a conti che non ammet-
tono smentite, sarebbe di circa 50 mila lire i 
all'anno in confronto del transito sulla li- ! 
nea di Alessandria. E, dato l'ampliamento 
già compiuto nella stazione di Alessandria, 
si può perfèttamente (come ho già dimo- ' 
strato l'altro giorno) far fronte su questa j 
linea non solo al movimento attuale, ma \ 
anche ad un movimento superiore : ossia | 

quella linea, oltre i 170 carri che in media 
vi transitarono nel 1906, può dar passo ad 
altri 200 carri. Ora una maggiore spesa di 
esercizio di 50 mila lire all'anno non com-
pensa in alcun modo una spesa capitale di 
9 milioni. 

A parlar francamente, io sono rimasto 
molto dispiacente del tono violento, che 
l'onorevole Ferrerò di Cambiano ha impres-
so al suo discorso, tanto più perchè le sue 
dichiarazioni di sfiducia assoluta verso il 
Governo non si limitarono al campo politico, 
(del che non potrei lamentarmi), ma si este-
sero a tutti i propositi ed a tutte le affer-
mazioni, fatte dal Governo su questa que-
stione. E me ne dolgo, perchè quelle dichia-
razioni non furono confortate dalle conclu-
sioni di serii studi che l'onorevole Di Cam-
biano abbia fatti in argomento. 

DI CAMBIANO. Dipende da cambia-
menti vostri ! 

BETTOLINI , ministro dei lavori pub-
blici. Ora mi piace informare l'onorevole 
collega che la costruzione della Fossano-
Mondovì-Ceva potrà richiedere un tempo 
non superiore a cinque anni, se costruita con 
un solo binario, ma con la sede e la grande 
galleria predisposte pel secondo binario, ed 
a sei anni se si dovesse costruire subito la 
linea a doppio binario. Questi termini si po-
trebbero forse ridurre, ma è meglio non far 
i conti su termini abbreviati. 

Credo di aver soddisfatto l'obbligo mio 
di rispondere agli onorevoli colleghi che mi 
hanno rivolte speciali obbiezioni. Mi resta 
però da dire una parola all'onorevole Be-
baudengo. Quando l'anno seorso egli ha 
patrocinato la costruzione del doppio bina-
rio fra Trofarello e Bra, io ne riconobbi la 
necessità fra Trofarello e Carmagnola per 
la confluenza del traffico da Cuneo e da -
Savona; ma dissi che al raddoppio fra Car-
magnola e Bra si sarebbe provveduto quan-
do i bisogni del traffico lo richiedessero. 
Ora ripeto questa dichiarazione, la quale 
non esclude quell'opera, ma la subordina 
alle condizioni future del traffico. 

Nel por fine alle mie parole, ringrazio 
vivamente tutti i eolleghi che furono larghi 

i di espressioni cortesi a mio riguardo, e par-
' ticolarmente quelli che, come gli onorevoli 

Calieri, Giaccone, Ciartoso ed Agnesi, ven-
nero sì valorosamente a sostegno della tesi 

1 del Governo. 
Agli onorevoli Daneo e Nofri voglio an-

cora una volta chiarire il pensiero del Go-
verno. Io non ho mai preteso, proponendo 
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i presenti provvedimenti , di proporre una 
soluzione, che ne escluda altre in fu turo . 
L 'ho affermato, ricorrendo perfino a Giove, 
ma non mi è bastato nemmeno il concorso 
dell 'Olimpo per l iberarmi dai fulmini del-
l 'onorevole Maggiorino Ferraris . {Si ride). 

Io dunque non pretendo affat to di sta-
bilire che il P iemonte e la Liguria non a-
vranno mai a l t ra soluzione, che quella che 
gli s tudi hatino dimostra to ragionevole e 
sufficiente almeno per un certo numero di 
anni; ma dissi già nella discussione delia 
legge del 1908, ed oggi ripeto che, siccome le 
comunicazioni f ra Torino e Savona hanno 
importanza di interesse più che regionale, 
nazionale, è dovere del Governo di essere 
vigile osservatore del l 'aumento -di t raff ico 
che si verifichi f ra il P iemonte e la Liguria, 
e quando tale aumento si dimostrasse in 
fa t to superiore alle odierne previsioni, sarà 
dovere del Governo di provvedere ad altre 
soluzioni. {Benissimo!). 

Del resto, poiché è bene non sol tanto 
che il Governo abbia s tudiato, ma anche 
che si diffonda la persuasione che gli s tudi 
suoi furono ben condotti , e che i r isultat i me-
r i tano di essere da t u t t i accettati , così io che 
pur r ifuggo dal firmare cambiali di nessun 
genere, che non ne ho voluto firmare l 'anno 
scorso, di f ronte a 72 ordini del giorno, e che 
t an to meno ne firmerei ora dando affida-
mento per direttissime che non ritengo af-
fa t to necessarie nelle at tual i condizioni, mi 
propongo di far noti ed anzi di completare 
gli s tadi del Governo in argomento. E sarò 
lieto di farlo anche per fare cosa gradi ta a 
lei, onorevole Daheo, che ha parlato con 
t an t a temperanza. Si avrà inoltre il v a n -
taggio che quel giorno, in cui si manife-
stassero sintomi di così for te aumento del 
traffico f ra il Piemonte e la Liguria, da di-
mostrar necessaria un 'a l t ra soluzione, non 
si avrà più da vagare nell 'incerto e si avrà 
una base concreta per le determinazioni da 
prendere. 

Per tanto , in modo preciso, prendo im-
pegno che appena compilato il progetto 
esecutivo per la Fossa no-Mondovì-Ceva (e 
leggo un ordine da me già dato) « l 'ammi-
nistrazione delle ferrovie eseguisca t u t t e 
quelle ricognizioni sul terreno che siano 
necessarie per accertare, completare o mo-
dificare gli studi esistenti, per le tre solu-
zioni proposte di nuove linee f ra Torino e 
Savona, ossia per S, Stefano e Cartesio, per 
Alba e Dego, per Bra, Dogliani e Cairo, e 
presenti nel più breve tempo possibile uno 
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studio comparat ivo sul costo di costruzione 
ed esercizio di det te linee, nonché sui be-
nefici che dalle medesime possano derivare 
in ordine alla potenzialità di transito del 
traffico merci ed alla rapidi tà di percorso 
di quello viaggiatori ». 

Così, mentre il Governo propone ora il 
modo più semplice, più economico, più ra-
pido, per migliorare le comunicazioni f ra 
Torino e Savona, esso farà eseguire gli s tudi 
in base ai quali, di f ronte ed un maggiore 
imprevisto aumento del traffico, possa essere 
in fu tu ro ado t t a ta quella soluzione che sia 
più r ispondente ad interessi che sono sem-
pre stati e sono a me carissimi (Approva-
zioni) e che nel corso degli s tudi f a t t i ho 
la coscienza di aver tu te la to e di tutelare 
nel miglior modo possibile. (Bene / ) 

Detto questo, prego la Camera di appro-
vare il disegno di legge. (Approvazioni — 
Commenti). Voci. Chiusura ! chiusura ! P R E S I D E N T E . Essendo s ta ta chiesta 
la chiusura della discussione generale, la 
me t to a par t i to . 

(Dopo prova e controprova la proposta di 
chiusura delia discussione è approvata). 

L'onorevole ministro dei lavori pubblici 
vuole esporre il suo avviso sugli ordini del 
giorno ? 

BERTOLINT, ministro dei lavori pub-
ilici. Dirò il mio pensiero su gli ordini del 
giorno. 

Quanto all 'ordine del giorno dell'onore-
vole Daneo e di altri colìeghi che fanno in-
vito al Governo di fare studi, ri tengo di 
aver f a t t e tal i dichiarazioni da indurre l'o-
norevole Daneo ad accet tare la mia pre-
ghiera di prenderne a t to e di r i t i rare il suo 
ordine de! giorno. 

All'onorevole Curreno, che ha presentato 
un ordine del giorno allo stesso scopo, ri-
volgo uguale preghiera. 

Quanto all 'ordine del giorno degli ono-
revoli Nofri e Casalini, certo non credo con 
le mie dichiarazioni, non di averne f a t t o 
dei ministeriali, (Si ride) ma di averli per-
suasi di non insistervi, e di ciò rivolgo loro 
viva preghiera. 

P R E S I D E N T E . Vi è l 'ordine del giorno 
Fallet t i . 

F A L L E T T I . Desidererei di svolgerlo do-
mani. 

BERTOLIET, ministro dei lavori pubblici. 
Prego l'onorevole Fal let t i di accontentarsi 
del tr ionfo sostanziale della sua tesi. Credo 
che un discorso che egli volesse aggiungere 
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f a r e b b e r i t a rda re la votazione della legge, 
cosa che a lui stesso dorrebbe. (Interruzioni 
del deputato FalletU). 

Riguardo all 'onorevole Astengo il quale 
in sos tanza desidera, come ha pa t roc ina to 
l ' anno scorso, la costruzione di una diret-
t i ss ima, osservo che ho negato questa ne-
cessi tà , ma non un p r o g r a m m a di s tudi . 

Mi pare quindi che l 'onorevole Astengo 
può prendere a t t o dille dichiarazioni f a t t e 
e non insistere nell 'ordine del giorno. 

Del resto nessuna Commissione po t rebbe 
ven i re ad una conclusione pra t ica , se non 
prees is tano quegli s tudi tecnici, che ho pro-
messo di fa re eseguire. 

A S T E N G O . Prendo a t to di queste di-
chiarazioni e non insisto. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Daneo, insi-
s te nel suo ordine del giorno ! 

D A N E O . Mi duole di non poter essere 
i m m e d i a t a m e n t e cortese verso la preghiera 
del l 'onorevole ministro di r i t i rare l 'ordine 
del giorno presenta to ; ma t a n t o a me che 
agli al tr i firmatari dell' ordine del giorno 
sembra che le dichiarazioni f a t t e dal l 'ono-
revole ministro, che saranno iniziati gli s tud i 
della di re t t i ss ima, gli consentono anche di 
accettar«: l 'ordine del giorno. 

Però , se le dichiarazioni del l 'onorevole 
minis t ro possono lasciare qua lche dubb io 

che si possano r imanda re quest i s tudi a da t a 
t roppo lon tana o l imi ta rne la efficienza ai 
soli p roge t t i ora messi innanzi , allora debbo 
pregare il ministro di lasciare che la Camera 
vo t i il mio ordine del gi rno. 

Per queste ragioni sono d u n q u e obbli-
g a t o a mantener lo e sps ro che il ministro 
non vorrà opporsi a che ' s ia vo ta to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole ministro dpi lavori pubblici . 

. B E R T O L I N I , ministro dei lavori pubblici. 
Onorevole Daneo, io sono a r r iva to fin dove 
è possibile a r r ivare e mi dispiace che ella, 
non rendendosi conto di questo, voglia for-
zarmi alla accet taz ione di un ordine del 
giorno che, acce t t a to dopo le dichiarazioni 
c h e ho l a t t e , po t rebbe essere i n t e rp re t a to 
a n c h e in modo diverso eia quello che lo 
stesso onorevole Daneo crede vada oggi in-
t e rp re t a to . 

Ho l e t t o perfino l 'ordine di servizio che 
ho già impar t i to ; e mi sembra che non 
po tevo fare di più e dare miglior prova 
della mia buona fede. 

Dichiaro, quindi , a nome del Governo, 
di non potere asso lu tamente acce t ta re que-
s to ordine del giorno. D A N E O . Onorevole ministro, io non met to in dubb io le sue buone intenzioni; 

ma nessuno è eterno, nonos tan te i nostri 
auguri , minis ter ia lmente par lando. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Anche gli ordini del giorno non sono 
eterni . 

D A N E O . Mi pare quindi che una con-
s ta taz ione f a t t a dalla Camera dia una mag-
giore solennità alle sue dichiarazioni . 

P R E S I D E N T E . H a chiesto di par lare 
! l 'onorevole relatore. Ne ha faco l tà . 

POZZI , relatore. I l pensiero della Giun ta 
del bilancio non si discosta da quello dei 
proponent i l 'ordine del giorno : la Giunta 
non può non pronunziars i in senso favore-
vole agli s tud i per la diret t iss ima, t a n t o 
vaghegg ia t a e p r o p u g n a t a da t u t t i gli ora-
tor i che oggi hanno par la to . 

Tu t t av i a , di f ron te alle dichiarazioni 
del l 'onorevole minis t ro , che in sostanza 

j danno un aff idamento sufficiente che quest i 
studi saranno cominciati non appena il pro-
get to esecutivo della Fossano-Ceva-Mondovì 
sarà compiuto, la Commissiooe crede di po-
tersi associare nella preghiera r ivol ta dal 
ministro all 'onorevole Daneo, alla preghiera 
cioè di r i t i rare il suo ordine del giorno, ri-
tenendolo acce t ta to , dopo le dichiarazioni 
del ministro delle quali si p rende a t to , come 
autorevole raccomandazione . 

P R E S I D E N T E . Onorevole Daneo, man-
t iene o r i t i ra il suo ordine del giorno? 

D A N E O . Mi dispiace, ma debbo mante-
nerlo. 

P R E S I D E N T E . Allora verremo ai vot i . 
Pongo a pa r t i t o l 'ordine del giorno dell 'o-
norevole Daneo, non acce t ta to nè dalla 
Commissione, nè dal Governo e del quale f u 
d a t a l e t t u ra nella pr ima t o r n a t a di ieri. 

(Dopo prova e controprova non è appro-
vato). 

Onorevole Nofr i , mant iene o r i t i ra il suo? 
N O F R I . Il mio ordine del giorno è com-

posto di due part i : la seconda par te è simile a 
quella dell 'ordine del giorno dell 'onorevole 
Daneo, e di ques ta non si parla più. Ma la 
pa r t e che concerne lo s tanz iamento di 9 mi-
lioni per il raccordo Santo Stefano Belbo, 
è una modificazione dell 'art icolo aggiunt ivo 
e quindi in tendo mantener la . 

P R E S I D E N T E . Allora po t r à proporre 
un emendamen to all 'art icolo. Per ora l 'or-
dine d 1 giorno può r i t i rarlo. 

B E R T O L I N I , ministro dei lavori pub-
blici. Ma si t r a t t a di un articolo unico. 
(Commenti). 

N O F R I . Lo ri t i ro, e presenterò un emen-
damento . 
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P R E S I D E N T E . L'onorevole Curreno, ha 
presentatol i seguente ordine del giorno: 

« La Camera confida che il Governo non 
tarderà a far eseguire gli studi per una diret-
tissima Torino-Savona e lo invita ad esten-
derli all'esame comparativo dei progetti di 
direttissima già. presentati ». 

Lo mantiene o lo ritira 1 
CURRENO. Prendo atto delle dichiara-

zioni dell'onorevole ministro e delle sue 
buone intenzioni riguardo alla direttissima 
da me proposta Torino-Savona per Doglia--
ni-Cairo e ritiro il mio ordine del giorno. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Falletti che ha presentato il se-
guente ordine del giorno : 

« La Camera, convinta della necessità di 
facilitare le comunicazioni ferroviarie del 
Piemonte con la Liguria occidentale, mentre 
approva la costruzione della ferrovia Fos-
sano-Mondovì-Ceva, che sodisfa così vitali 
interessi nazionali e regionali, esprime il 
voto che, a complemento di detta linea, 
non tardi ad effettuarsi la costruzione della 
linea Garessio-Oneglia ». 

FALLETTI . Mi duole che sia stata trop-
po affre t ta tamente interrotta la discussione, 
tan to più che, sopra tutto, mi stava a cuore 
di porgere sincere felicitazioni al Governo 
per la proget tata costruzione della linea 
ferroviaria Fossano-Mondovì-Ceva, che so-
disfa a così vitali interessi della mia re-
gione. 

L'ordine del giorno, che ho avuto l'onore 
di presentare, esprime, però, anche un altro 
concetto, consono a dichiarazioni già da 
me fa t te nello seorso anno quando si di-
scuteva la legge per le costruzioni ferrovia-
rio del 1908, e nel senso che, della linea Fos-
sano-Mondovì-Ceva debba essere necessario 
complemento la Garessio-Oneglia, mercè la 
quale si faciliterebbero le comunicazioni del 
Piemonte con la Liguria occidentale. 

Ora io domando, soltanto, al ministro 
se, per lo meno, sia negli intendimenti del 
Governo, che venga mantenuta viva tale 
questione, che ha cotanta importanza per 
il Piemonte. 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro dei 
lavori pubblici, ha facoltà di parlare. 

BERTOLINI , ministro dei lavori pub- ' 
èlici. Non faccio che r ipor ta rc i alle precise j 
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dichiarazioni che feci l 'anno scorso, in oc-
casione del disegno di legge. P R E S I D E N T E . Onorevole Falletti , non 
insiste ? 

FALLETTI . Non insisto. 
P R E S I D E N T E . Essendo stati ritirati gli 

ordini del giorno, do let tura dell'articolo 
aggiuntivo. 

« Ai fini del 4° comma dell'articolo 1° della 
legge 12 luglio 1908, n. 444, sarà provve-
duto alla costruzione della linea a doppio 
binario Fossano-Mondovì-Ceva, con le som-
me stanziate alla lettera /) del suddetto ar-
ticolo e con la ulteriore spesa di lire 20 mi-
lioni da stanziarsi nella parte straordinaria 
del bilancio del Ministero dei lavori pub-
blici per gli esercizi successivi al 1911-12 ». 

A quest ' articolo F onorevole Calissano 
propone di sostituire quest 'altro: 

« Ai fini del 4° comma dell'articolo 1° della 
legge 12 luglio 1908, n. 444, sarà provveduto 
alla costruzione della linea a doppio binario 
Fossano-Mondovì-Ceva con la spesa di 29 
milioni da stanziarsi nella parte straordi-
naria del bilancio del Ministero dei lavori 
pubblici per gli esercizi fìnanziarii a comin-
ciare dal 1909-10 ». 

L'onorevole Calissano ha facoltà di par-
lare. 

CALISSANO. Avevo pregato che non si 
chiudesse la discussione generale; ed allora 
avrei fat to brevi dichiarazioni. Ma poiché 
fu chiusa, ed io intendo di parlare, come è 
mio diritto, s tante l 'ora tarda prego che si 
r imet ta il seguito ad altra seduta. 

Voci. Sì, sì. 
P R E S I D E NTE. Allora, stante l 'ora tarda, 

il seguito della discussione è rimesso a do-
mani. 

La seduta pomeridiana comincierà alle 
14.30. 

La seduta termina alle 12.35. 

PROF. EMILIO PIOVANELLI 
Capo dell'Ufficio di Revisione e Stenografia 

Roma, 1909. — Tip. della C a m e r a dei Deputati . 
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